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del Mediel Chirurghi e degli Odontolatzi
COMUNICAZIONE N. 91

Al PRESIDENTI DEGLI ORDINI
PROVINCIALI DEl MEDICI

CHIRURGHI E  DEGLI
ODONTOIATRI
Al PRESIDENTI DELLE
COMMISSIONI PER GLI
ISCRITTI ALLALBO DEGLI
ODONTOIATRI

Oggetto: Decreto del Presidente del Consiglio dei ministrl 26 aprile 2020 - “Ulteriorl
disposizionl attuative del decreto-legge 23 febbralo 2020, n. 6, recante misure
urgentl in materia dl contenimento e gestione dell'emergenza epidemlologica da
COVID-18, applicabili sull'intero territorio nazlonale.”

Cari Presidenti,

facendo seguito alla comunicazione n. 78/20, si comunica per opportuna conoscenza che
sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27-4-2020 & stato pubblicato il decreto indicato in
oggetto, contenente le misure per il contenimento delllemergenza Covid-19 nella
cosiddetta "fase due".

Nel nuovo provvedimento (All.1) si ribadiscono sostanzialmente le precedenti misure,
introducendone di nuove. Le disposizioni del decreto si applicano alla data del 4 maggio
2020 in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile
2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020. Viene disposto I'obbligo della distanza
sociale con l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale. In particolare ai finl del
contenimento della diffusione del virus COVID-18, & fatto obbligo sull’intero
territorlo nazionale di usare protezioni delle vle resplratorie nel luoghi chiusi
accessibili al pubblico, inclusl | mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasloni
In cui non sla possibile garantire continuativamente Il mantenimento della distanza
di slcurezza. Non sono soggetti all’'obbligo i bambini al di sotto dei sel anni, nonché
i soggetti con forme di disabilita non compatibili con I'uso contlnuativo delia
mascherina ovvero i soggetti che Interagiscono con I predetti. A tal proposito, & stata
emessa l'ordinanza del Commissario Straordinario per l'attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto del’emergenza epidemiologica COVID-18 del
26 aprile 2020 che fissa il prezzo delle mascherine chirurgiche ad un massimo di €0,50.
Vegono poi affrontati | temi degli spostamenti, possibili all'interno della stessa Regione
per motivi di lavoro, salute, necessita o visita a congiunti; gli spostamenti fuori dalla
Regione di appartenenza invece saranno consentiti solo per motivi di lavoro, salute,
urgenza e rientro presso la propria abitazione.
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Le persone con febbre sopra 37,5 e sintomatologia respiratoria saranno obbligate (prima
era prevista una "forte raccomandazione™) a restare nel proprio domicilio, limitando per
quanto possibile | contatti sociali.

Per quanto riguarda F'attivith motoria, se prima era consentita solo nei pressi della propria
abitazione, ora questo vincolo viene meno, purché venga rispettata una distanza di
sicurezza di 2 metri per [l'attivitd sportiva e di 1 metro per ogni altra attivita.
In vista di una graduale ripresa delle attivita sportive, vengono consentite le sessioni di
allenamento degli atleti di discipline sportive individuali, professionisti e non professionisti,
ma sempre nel rispetto del distanziamento sociale evitando ogni assembramento.

Infine, le attivita sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in convenzione,
comprese quelle erogate all'interno o da parte di centri semiresidenziali per persone con
disabilita, qualunque sia la loro denominazione, a carattere socio-assistenziale, socio-
educativo, polifunzionale, socio occupazionale, sanitario e sociosanitario vengono
riattivate secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando attraverso eventuali
specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela
della salute degli utenti e degli operatori.

| Con riferimento all’attivitd degll Ordini territoriali, sl ribadisce che, al fine dl

contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2018, per il periodo dello stato
di emergenza, il lavoro agile continua a costitulre la modalltd ordinaria dl
svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazionl, le quall |
limiteranno la presenza sul posto di lavoro escluslvaments per assicurare [e attlvita |
indifferiblll ¢ non altrimenti erogabili. o

SI Invitano comunque gli Ordini territoriali ad adottare misure di sicurezza volte a
prevenire la diffuslone e 1l contagio da COVID-19 nelle proprie strutture.
Indipendentemente dall’esistenza di un obbligo gluridico di aggiornare I
documento dl valutazione del rischio (DVR), appare opportuno pianlficare le misure
di prevenzione a protezione del lavoratori, definire le procedure di sicurezza o
adottare dispositlvl di protezione collettiva e individuale.

Si rileva Inoltre che I'ispettorato Nazionale del Lavoro con nota del 13 marzo 2020,
n. 89, recante “Adempimentl datoriall - valutazione del rischio emergenza
coronavirus” ha chiarlto che “& consigliablle formalizzare I'azione del datore di
lavoro con atti che diano conto dell'attenzione posta al problema In terminl di
misure, comunque adottate ed adottabili dal punto dl vista tecnico, organizzativo e
procedurale, nonché del DPI ritenuti necessari in attuazione delle indlcazioni
nazionall e regionali e locali dslle istituzioni a cid preposte. Per la traccalbilita delle
azioni cosi messe In campo & opportuno che dette misure, pur non originando dalla
classica valutazione del rischio tipica del datore di lavoro, vengano raccolte per
costitulre un’appendice del DVR a dimostrazione di aver agito al meglio anche al di |
la dei precetti specificl del D.Lgs. 81/08. Ovvlamente, data la natura squisitamente |
medico-sanitarla, le misure attuate e da attuarsi devono essere calate nella
struttura con il supporto del Medico competente oltre che con la consulenza del
RSPP e con la consultazlone del RLS”.
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Con riferimento all’attlvitd professionale medica sl ribadisce che In merlto alle
visite mediche effettuate da medici di medicina generale, medici speclalisti, inclusl
chirurghi, si ritiene necessario adottare il triage telefonico prima di ogni visita, sia
essa effettuata in studlo che in sede domiciliare. In questa fase di emergenza
epidemiologica da COVID-19 possono ritenersi significative anche altre soluzioni
quali il consulto a distanza, Il videoconsulto e le consulenze specialistiche
telefoniche.

Nazionale ha Istituito un tavolo di lavoro dedicato alla gestione della fase 2 che
comprende tutte le componentl dell’odontoiatrla ed esperti esterni. Entro pochi
glorni con l'auspicabile successlva valldazione minlisteriale sl proporranno alla
professione odontoiatrica le misure per tornare alla plena attivitd con serenita e
slcurezza. In caso di mancata attuazione di queste misure da parte dei colleghi &
opportuno raccomandare di astenersl dal ripristino della normale attivita operativa,
nelle more di provvedere all’adozione delle stesse. La tutela della salute del
paziente, dell’'odontoiatra e del personale di studlo & priorita assoluta, pur dovendo
precisare che nessuna norma ad oggi ha imposto l'interruzione totale della attivita
professionale.

Con riferimento alla attlvita degli studi odontoiatricl, sl ricorda che la CAQO /

In concluslone si ribadisce la necessita dell’adozione dl protocolli di sicurezza anti-
contagio (strumenti di protezione Individuale e operazionl dl sanificazlone dei
luoghi di lavoro).

Cordiali saluti

Il Presidente CAQ Il Presidente FNOMCEO
ﬁ/{/ Raffaele landolo Dott. Filippo Anelli

Firmato digitalmente da

FILIPPO
ANELLI

O = FNOMCEO
C=IT

All.n. 1

MF/AM
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 26 aprile 2020
Ulteriori disposizioni attuative del decrato-legge 23 febbralo 2020,

n. &, recante migure urgentli in materia di contenimentoc e gesticne
dell'smergenza spidemiclogica da COVID-19, applicabili sull'intero
territoric nazionale. (20A02352)

(GU n.108 del 27-4-2020)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Viesta la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto 11 decreto-legge 23 febbralo 2020, n. 6, recante <«Misure
urgenti in materia di contenimentc e gestione dell'emergenza
epldemiclogica da COVID-19», convertito, con modificazieni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogatoc dal decreto-legge
n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bia, e dell'art. 4;

visto il decreto-legge 25 marze 2020, n. 19, recante <Misure
urgentl per frontegglare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in
particolare gli articoli 1 e 2, comma 1;

Viste 11 decreto del Presidente del Consiglio dei wministrl 23
febbralo 2020, recante «Disposizionl attuative del decreto-legge 23
febbraic 2020, n. 6, recante misure wurgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epldemiologica da COVID-19»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficilale n. 45 del 23 febbralo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglico del ministri 25
febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbralo 2020, n. &, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gesticne dell'emergenza epldemiclegica da
COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 £febbrailoc
2020;

Visto 11 decreto del Presidente del Consiglio del ministri 1° marze
2020, recante <«Ulterlorl disposizionil attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6§, recante misure urgenti in materia d4di
contenimento e gestione dell'emergenza epldemiologica da COVID-19»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

Visto 11 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo
2020, recante «Ulterliorl disposiziocni attuative del decretco-legge 23
febbralo 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemioclogica da COVID-19,
applicabili sull'interc territorio nazionales», pubblicato nella
Gazzetta Ufficlale n. 55 del 4 marzo 2020;

Visto 11 decreto del Presidente del Consiglic dei ministri 8 marzo
2020, recante <«Ulteriorli disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia dai
contenimento e geatione dell'emergenza epidemiclogica da COVID-19s,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'B marzo 2020;

Visto 11 decreto del Presidente del Consiglic del wministri 9 marzo
2020, recante «Ulteriori dispoaizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epldemiologlica da COVID-19,
applicabili gull'intero territorio nazicnales, pubblicatoc nella
Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglic deil ministrli 11 marzo
2020, recante «Ulteriorl disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemlologlica da COVID-19,
applicabill sull'intero territorio nazicmales», pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 dell'll marzo 2020;

Visto 11 decreto del Presidente del Consiglio dei ministrl 22 marzo
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbralo 2020, n. 6, recante misure wurgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epldemioclogica da COVID-19,
applicabili sull'intero territoric naziocnales», pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio del ministri 1¢
aprile 2020, recante «Disposizionl attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti ©per fronteggiare
l'emergenza epldemiologlca da COVID-19, applicabili sull'intero
territorio nazionales», pubblicate nella Gazzetta Ufficilale n. 88 del
2 aprile 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio del ministri 10
aprile 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per



fronteggiare 1'emergehza epldemiologica da COVID-19, applicabili
gull'intero territorioc nazionales, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 97 dell'll aprile 2020;

Vista 1l'ordinanza del Minilstro della salute 20 marzo 2020, recante
«Ulteriorl misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabill sull'intero
territorio nazionales, pubblicata nella Gazzetta Ufficlale n. 73 del
20 marzo 2020;

Vista l'crdinanza del Ministro della salute di concerto cen il
Ministro delle infrastrutture e del trasporti 28 marze 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cul
e' stato disciplinato 1l'ingresso nel territorio nazionale tramite
trasporto di 1linea aereo, marittime, lacuale, ferroviario e
terrestre;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficlale n. 80 del 26 marzo 2020,
coen cul e' stato modificato l'elenco del codici di cui all'allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio del ministri 22 marzo 2020;

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanita’
del 30 gennalo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 e' stata
valutata come un'emergenza di sanita’' pubblica di rilevanza
internazionale;

Vista 1la successiva dichiarazione dell'Organizzazione mondiale
della sanita' dell'll marzo 2020 con la quale l'epldemia da COVID-19
e' ptata valutata come «pandemia» in considerazione dei 1livelli di
diffusivita’' e gravita' raggiunti a livello glcbale;

Vista la delibera del Consiglio del ministri del 31 gemnaic 2020,
con la quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza
sul territoric nazionale relativo al rischio sganitario connesso
all'insorgenza dl patologle derivanti da agenti virali trasmissibili;

Considerati 1'evolversl della situazione epidemiologica, il
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e 1l'incremento dei
casi sul territorio nazicnale;

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno
epldemico e l'interessamento di plu' ambiti sul territorlic nazionale
rendono necessarie misure volte a garantire uniformitar
nell'attuazione del programmi di profilagsl elaborati in sede
internazionale ed europea;

Preso atto che, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera f£} del
decreto del Presidente del Consiglio del minmistrl 10 aprile 2020, i1
Presidente della Regione puo' disporre la programmazione del servizio
erogato dalle azlende del trasporto pubblico locale, anche non di
linea, finalizzata alla riduzicne e alla soppressione del servizli in
relazione agli interventl sanitari necessarli per contenere
lremergenza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo
fine di assgicurare 1 servizi minimi essenzlali, la cui erogazicne
deve, comungue, essere modulata 1n modo tale da evitare il
sovraffollamento dei mezzl Al trasporti nella fasce orarie della
giornata in cul si registra la maggicre presenza di utenti e che il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro della salute, puo’ disporre, al fine di contenere
l'emergenza sanitaria da corcnavirus, la programmazione con riduzioni
sospensioni o 1limitazione nei aervizi di trasporto, anche
internazicnale, o automobilistico, ferroviario, aerec e marittimo e
nelle acque interne, anche imponendo specificl obblighi agli utenti,
agll equipaggi, nonche' ai vettori ed agli armatori;

Preso atto che ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto del
Prespidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 1l'elenco dei
codicli di cui all'allegato 3 del medeaimo decreto puo' essere
modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito
il Ministro dell'economia e delle finanze;

Visti 1 verbali n. 57 del 22 aprile 2020 e n. 59 del 24-25 aprile
2020 del Comitato tecnico scientifico dl cui all'ordinanza del Capo
del dipartimentc della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e
successive modificazionl e integrazioni;

Bu proposta del Ministro della salute, eentiti i Ministri
dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze, nonche' 1
Ministrl degli affari esterl e della cooperazione internazicnale,
dell'istruzione, della glustizia, delle infragtrutture e dei
trasporti, dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricole
alimentarl e forestali, del beni e delle attivita' culturali e del
turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica
amninistrazione, per le politiche giovanill e lo sport, per gli
affarl regionali e le autconomie, nonche' sentito 1l Presidente della



Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome;
Decreta:

Art. 1

Misure urgenti 4i contenimento del contagio sull'intero territorio
nazionale

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19 sull'intero territorlo nazlonale si applicanc le seguenti
misure:

a) sono coneentitl soleo gli spostamentl motivatli da comprovate
esigenze lavorative o sltuazioni di necessita' ovvero per motivi di
salute e sl considerano necegsari gll spostamentli per incontrare
conglunti purche' venga rispettato il divieto di assembramento e 11
distanziamento interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate
protezioni delle vie respilratorie; in ocgni caso, &' fatto diviete a
tutte le -persone fisiche di tramferirsi o spostarsi, con wmezzl di
trasporto pubblici o privati, in una regione diversa rispetto a
quella in cul attualmente sl trovanc, salvo che per comprovate
egigenze lavorative, dl assoluta urgenza ovvero per motivl di salute;
e' in ogni caso comsentito il rientro pressc il propric domicilio,
abitazione o residenza;

b) i soggettl con =sintomatologia da infezione respiratoria e
febbre (magglore di 37,5° ¢€) devone rimanere presgo 11 preoprioc
domicilio e limitare al massimo 1 contatti sociali, contattando il
proprio medicc curante;

c} e' fatto divieto assoluto di wmobilitar dalla propria
abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della
guarantena ovvero risultatl positivi al wvirus;

d) e’ vietata ogni forma di assembramento di persome in luoghi
pubblici e privati; 11 sindaco puo' disporre la temporanea chiusura
di specifiche aree in cul non sia possibille assicurare altrimenti il
rigpetto di quanto previsto dalla presente lettera;

e} ll'accesso del pubblico al parchi, alle wville e ai giardini
pubblici e' condizionato al rigorosc rispetto di gquanto previsto
dalla lettera 4d), nonche' della distanza di sicurezza interpersonale
di un metro; il sindaco puo' disporre la temporanea c¢hiusura di
specifiche aree in cul non sia poesibile assicurare altrimenti il
rispetto di gquanto previsto dalla presente lettera; le aree
attrezzate per i1 gioco dei bambini sono chiuee;

£f) non e' consentito svolgere attivita' ludica o ricreativa
all'aperto; e' consentito svolgere individualmente, ovvero con
accompagnatore per i minori © le ©perscne non completamente
autosufficienti, attivita' sportiva o attivita' motoria, purche'
comunque nel rispetto della distanza 4di slcurezza Iinterperscnale di
almeno due metrl per l'attivita' sportiva e di almeno un metroc per
ogni altra attivita';

g) sono sospesi gli eventl e le competizicnl sportive di ogni
ordine e disciplina, in lucghl pubblici o privatl. Allo scecpo di
consentire la graduale ripresa delle attivita' sportive, nel rispetto
di prioritarie esigenze di tutela della salute connespe al rischio di
diffusione da COVID-19, le sgessioni di allenamento degli atleti,
profeasionisti e non professionisti - riconosciuti di intereasse
nazlionale dal Comitato colimpico nazionale i1taliano (CONI), dal
Comltato Italiano Paralimpico (CIP) e dalle rispettive federaziomi,
in wvista della loro partecipazione al glochi olimpiei o a
manifestazioni nazionali ed internazionall - sono consentite, nel
rispetto delle norme di distanziamento soclale e senza alcun
asgembramento, a porte chiuse, per gli atleti di discipline sportive
individualli., A tall £fini, sonc emanate, previa valldazione del
comitato tecnico-gcientifico istituito pressc 11 Dipartimentc della
Protezione Civile, apposite Linee-Guida, a cura dell'Ufficio per 1lo
Sport della Presidenza del Coneiglic del ministrl, su proposta del
CONI ovverc del CIP, sentita la Federazione Medico Sportiva Italianma,
le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e
gli Entl 4l Promozlione Sportiva;

h) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici;

1) sono sospese le manifestazionl organizzate, gli eventi e gli
spettacoll 4l qualsiasl nmatura con la presenza di pubblico, ivi
compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religicso e
fleristico, svolti in ognl lucgo, sla pubblico sia privato, quali, a



titolo d'esemplo, feste pubbliche e private, anche nelle abitazioni
private, eventil di cqualungue tipologia ed entita’', cinema, teatri,
pub, ecuole di ballo, sale giochl, sale scommesse e sale bingo,
discoteche e locali assimilati; nel predetti luoghl e' sospesa ognl
attivita'; l'apertura deli luoghi di culto e! condizicnata
all'adozione di misure crganizzative tall da evitare assembramenti di
persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei
luoghl, e tall da garantire al frequentatori la possibilita' di
rispettare la distanza tra loro di almenc un metro. Sono sospese le
cerimonie civili e religiose; sono consentite le cerimonie Ffunebri
c¢on l'esclusiva partecipazione di congiunti e, commque, fino a un
massimo di quindici perscne, con funzione da avolgersi
preferibilmente all'aperto, indossando protezioni delle vie
respiratorie e rispettando rigorosamente la distanza di sicurezza
interpersonale di almenc un metro;

3) sono sospesi 1 servizi di apertura al pubblico del musel e
degli altri ietituti e luoghi della cultura di cul all'art. 101 del
codice del bkenli culturali e del paesaggio, di cul al decreto
legislative 22 gennalo 2004, n. 42;

k) sono sospeasi 1 servizi educativi per 1l'infanzia @i cul
all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le
attivita' didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado,
nonche' la frequenza delle attivita' scolastiche e di formazione
superiore, comprese le Universita' e le Istituzionl di Alta
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, d1 corei professicnali,
master, corsl per le professionl sanitarie e universita' per anziani,
neonche' 1 corsl professicnall e le attivita' formative avolte da
altrl enti pubblicl, anche territoriali e locali e da soggetti
privati, ferma in ogni caso 1la possibilita' di svolgimente di
attivita' formative a distanza. Sonc esclusi dalla gsospensione 1
corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per 1
medicl in formazione speclalistica e le attivita' dei tirocinanti
delle professioni sanitarie e medica possono in ognl casc proseguire
anche in modalita' non in presgenza. Al fine di mantenere il
distanzlamento soclale, e' da escludersl qualsiasi altra forma d&i
aggregazicone alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi
collegiall in presenza delle istituzionl scolastiche ed educative di
ognl ordine e grado., @li entl gestori provvedonc ad assicurare la
pulizia deglli ambientl e gli adempimenti amministrativi e contabill
concernentl 1 servizi educativi per 1l'infanzia richiamati, non
facentl parte di circoll didattiei o istitutl comprensivi;

l) sono scepesi i viaggl d'istruzione, le iniziative di scambio o
gemellagglo, le visite guidate e 1le uscite didattiche commngue
dencminate, programmate dalle istituzlionil scolastiche di ogni ordine
e grado;

m) i dirigentl scolastici attivano, per tutta la durata della
sospensione delle attivita' didattiche nelle scuole, modalita'® 4di
didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze
degli studentl con disabilita';

n) nelle Universita' e nelle 1Istituzioni di alta formazione
artistica wusicale e coreutlca, per tutta la durata della
sospensione, le attivita' didattiche o curriculari possono essere
svolte, ove possibile, con modalita' a distanza, individuate dalle
medesime Universita’' e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle
specifiche esigenze degli smtudentl con digabilita'; le Universita' e
le Istituziomi, guccessivamente al ripristino dell'ordinaria
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni
caso individuandone 1le relative modalita', 11 recupero delle
attivita' formative nonche' @i quelle curriculari ovverc dl ogni
altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funziomali al
coupletamento del percorsc didattico; nelle universita’, nelle
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli
enti pubblici di ricerca possono essere gvoltl esami, tirocini,
attivita' di ricerca e &i laboratorio sperimentale e/o didattice ed
esercitazioni, ed e' altresi' comsentito lrutilizzo di biblioteche, a
condizicne che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale
da ridurre al massimo il riechio di prossimita' e di aggregazicne e
che vengano adottate misure organizzative di prevenzione e
protezione, contestualizzate al settore della formazione superiore e
della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle
persone con disabilita', di cui al <Documento tecnico sulla possibile
rimodulaziocne delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2
nel Iluoghl di lavoro e sgtrategle &i prevenzicme» pubblicato
dall'INAIL. Per le finalita' &i c¢ul al precedente pericdo, le



universita', le istituzioni di alta formazione artistica musicale e
coreutica e gli enti pubblici di ricerca assicurano, ail senai
dell'art. 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020,
n, 18, la presenza del personale necessaric allo svolgimento delle
guddette attivita'; .

o} a beneficio degli studenti ai gquali non e' consentita, per le
epigenze connesse all'emergenza sanitarla di c¢ui al presente decreto,
la partecipazione alle attivita' didattiche o curriculari delle
Universita' e delle Istituzioni di alta formazicne artistica musicale
e coreutica, tall attivita' possonc essere avolte, ove possibile, con
modalita' a distanza, individuate dalle medesime Universita' e
Istituzioni, avuto anche riguardo alle gpecifiche esigenze degli
studenti con disabilita'; le Universita' & le Istituzioni assicurang,
laddove ritenuto necessario e in ognl caso individuandone le relative
modalita', 1l recupero delle attivita' formative, nonche' di quelle
curriculari, ovvero di ogni altra prova ¢ verifica, anche intermedia,
che risultino funzionalil al completamento del percorso didattico; le
assenze maturate dagli studenti di cui alla piresente lettera non sono
computate al finl della eventuale ammissione ad esami finali nocnche'
al fini delle relative valutazioni;

P) le amministrazionl di appartenenza possono, con decreto
direttoriale generale o analogo provvedimento in relazione ai
rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalita' didattiche ed
organizzative dei corsl di formazione e di quelli a carattere
universitario del personale delle forze di polizia e delle forze
armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quall
siano state applicate le previsioni di cui all'art. 2, comma 1,
lettera h) decreto del Presidente del Consiglio del ministri 8 marzo
2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami a
distanza e l'eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi,
ferma restando la validita' delle prove di esame gia' sostenute ai
fini della formazicne della graduatoria finale del corso. I periodi
di aspenza da dettl corsi di formazione, comunque connessi al
fenomeno epldemlologico da COVID-19, non concorrono al ragglungimento
del limite di assenze il cul superamente comporta 11 rinavio,
l'ammigsione al recupero dell'anno ¢ la dimissicne dai medesimi
corsi;

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione
del casi in cul 1la wvalutazione del candidatl et effettuata
escluslvamente su basl curriculari ovvero con modalita' a distanza;
per le procedure concorsuall pubbliche resta fermo dguantc previsto
dall'art. 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e
dall'art. 4 del decreto-legge & aprile 2020, n. 22;

r) sono sospesi i congedl ordinari del personale sanitario e
tecnico, nonche' del personale le cul attivita' slano necessarie a
gestire le attivita' richleste dalle unita' di ecrisi costituite a
livello regicnale;

s8) sono sospesl 1 congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi
sociali, in cui e' coinvolto personale sanitaric o personale
incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziall o di
pubblica utilita'; e' altresi' differita a data successiva al termine
4l efficacia del presente decreto ognl altra attivita' convegnistica
© congresguale;

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimente di
riunioni, modalita' di collegamento da remoto con particolare
riferimento a strutture psanitarie e soclosanitarle, servizi di
pubblica utilita' e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza
COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di un metro;

u} sono sospese le attivita' di palestre, centri sportivi,
piscine, centri natatori, centri benessere, .centri termali (fatta
eccezicne per l'erogazione delle prestazionl rientranti nel livelli
essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, centri
ricreativi; )

v) sono sogpesi gll esaml dl idoneita' 4i cul all'art. 121 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi presso gli
uffiel periferici della motorizzazione civile; con apposito
provvedimento dirigenzlale e' disposta, in favore deli candidati che
non hanno potuto sostenere le prove dl'esame in ragione della
sospensione, la proroga del termini previsti dagli articoli 121 e 122
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

w) e' fatto divieto agli accompagnatori del pazienti di permanere
nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei
pronto scccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazionl del



perscnale sanitario preposto;

X} l'acceesc di parentl e visitatori a strutture di cspitalita' e
lungo degenza, residenze sganitarie asgsistite (REA) , hospice,
strutture riabilitative e strutture residenziall per anziani,
autcsufficientl e non, e' limitata ai =0ll c¢asl indicati dalla
direzicne sanitaria della struttura, che e' tenuta ad adottare le
mipure necessarie a prevenire possibill trasmissionl di infezicne;

y) tenuto contc delle indlcazioni formite dal Ministero della
salute, d'intesa con 11 coordinatore degli interventl per 11
superamento dell'emergenza coromavirus, le articolazioni territoriall
del Servizio sanitario nazionale agsicuranc al Ministero della
giustizia idonec supportc per 11 contenimento della diffusione del
contagic del COVID-19, anche medlante adequatl presidi idonel a
garantire, secondo i protocolli sanitarl elaborati dalla Direzione
generale della prevenzicne sanitaria del Ministerc della salute, i
nuovi ingreassi negli istitutl penitenziari e negli iastituti penald
per minoremni. I casi sintomatici dei nuovl ingressi sonc posti in
condizione di i1solamento dagli altrli detenuti, raccomandando di
valutare 1la possibilita' di misure alternative di detenzicne
domiciliare. I colloqui visivi ail svolgono in medalita' telefonica o
video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle
disposizioni vigentili. In casl eccezicnall puo' essere autorizzate 11
collogquio perscnale, a condizicne che si garantisca in modo assoluto
una distanza parl a due metri. Si raccomanda di limitare 1 permessi e
la gemiliberta' o dl modificare 1 relativi regimi in modo da evitare
l'uscita e il rientro dalle carceri, wvalutando 1la possibilita' di
misure alternative di detenzione domiciliare;

z)} sonc sospese le attlvita' commerciall al dettaglio, fatta
eccezlone per le attivita' di vendita di generi alimentarl e di prima
necessita' individuate nell'allegato 1, sia nell'ambito degli
eserclizl commerciall di vicinato, aia mnell'ambito della media e
grande distribuzicne, anche ricompresi nei centri commercialil,
purche' gila consentito l'accesso alle sole predette attivita'. Sono
chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attivita' svolta, 1
mercati, salve le attivita' dirette alla wvendita di solli generi
alimentarl. Restano aperte le edicole, i tabaccai, 1le farmacie, 1le
parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di
sicurezza interpersonale di un metro;

aa) sono sospese le attivita' del servizi di ristorazicme (fra
cul bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione
delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che
garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un
wetro. Resta consentita la ristorazicne con consegna a domicilio nel
rispetto delle norme Iigienlco-sanitarie sia per 1'attivita' di
confezionamento che di trasporto, nonche' la ristorazicne con asporto
fermo restando l'obbligo di rispettare la distanza di sicurezza
interpersonale di almeno un metro, il divieto di consumare 1 prodotti
all'interno dei locali e 11 divieto di sostare nelle immediate
vicinanze degll stessi;

bb) sone chiupi gli esercizi di somministrazione di alimentl e
bevande, posti all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri,
nonche' nelle aree di servizie e rifornimento carburante, con
esclusione di quellil situati lungo le autostrade, che posscno vendere
golo prodotti da asporto da consumarsli al di fuorli del locali;
restano aperti quelli siti negli ospedall e negli aercporti, con
cbbligo d1 assicurare in ogni caso i1 rispetto della distanza
interpersonale di almeno un metro;

cc) sono sospese le attivita' inerenti servizi alla persona (fra
cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle individuate
neli'allegato 2; ’

dd) gli esercizi commercialil la cul attivita' non e' sospesa al
sensl del presente decreto sono tenuti ad asslcurare, oltre alla
disgtanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in
modo dilaziocnato e che venga impedito di asostare all'internoc del
locall piu' del tempc necessaric all'acquisto del beni. 8i raccomanda
altresi' l'applicazione delle misure di cui all'allegato 5;

ee) restano garantiti, nel rispetto delle norme
igienico-sanitarie, 1 servizi bancari, E£finanziari, assicurativi
nonche ' lrattivita!' del settore agricolo, zootecnico dai

trasformazlone agro-alimentare comprese le £iliere che ne forniascono
beni e servizi;

£f) il Presidente della Regicne dispone la programmazicne del
servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche
non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione del



gervizi in relazione agll interventl sanitarl necessaril per contenere
l'emergenza COVID-15 sulla base delle effettive esigenze e al solo
fine di assicurare i servizl minimi essenziali, 1la c¢ul ercgazicne
deve, comungue, essere modulata in modo tale da evitare il
sovraffollamento del mezzi di trasporto nelle fasce orarie della
giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti. Per le
medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e dei traaportl,
con decreto adottato di concerto con 11 Ministro della salute, puo'
disporre, al fine di contenere l'emergenza sanitaria da COVID-19,
riduzionl, sospensioni o limitazioni nei mervizi di trasporto, anche
internazicnale, automcbilistico, ferroviario, aereo, marittimo e
nelle acque interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti,
agli equipaggl, nonche' ai vettorl ed agli armatori;

gg) fermo restando quantc previsto dall'art. 87 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalita’
di lavoro agile disciplinata dagll articoli da 18 a 23 della legge 22
maggio 2017, n. 81, puo' essere applicata dal datori di lavoro
privati a ogni rapportec di 1lavorce subordinato, nel rispetto dei
principil dettati dalle menzionate dispogizionl, anche in assenza
degli accordi individuall ivi previsti; gli obblighl di informativa
di cui all'art. 22 della legge 22 maggic 2017, n. 8l, sono assolti in
via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile
sul sito dell'Istituto naziocnale assicurazione infortuni sul lavoro;

hh) ei raccomanda in ogni casec al datorli di lavoro pubblici e
privatl di promuovere la fruizione dei periodi di congedo ordinarioc e
di ferle, fermo restando quanto previsto dalla lettera precedente e
dall'art. 2, comma 2;

1i) in ordine alle attivita' professionali sl raccomanda che:

a) sia attuato il massimo utllizzo di modalita' di lavoro agile
per le attivita' che possono essere svolte al proprio domicilioco o in
modalita' a distanza;

b) slano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per 1
dipendenti nonche' gli altrli strumentl previsti dalla contrattazione
collettiva;

c¢) siano assunti protocolli di silcurezza anti-contaglo e,
laddove non fosse possiblle rispettare la distanza interpersonale di
un metro come principale misura di contenimento, con adozione di
strumenti di protezione individuale;

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione del luoghi
di lavoro, anche utllizzando a tal £fine forme di ammortizzatori
sociali;

33) gli allegati 1 e 2 possono essere modificati con decreto del
Ministro dello sviluppo economlco, sentito il Ministro dell'economia
e delle finanze.

Art. 2

Misure dl contenimento del contagio per lo avolgimento 1n sicurezza
delle attivita' produttive industriali e commerciali

1. Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte le attivita!
pProduttive industrlali e commerciali, ad eccezicne di quelle indicate
nellrallegato 3. L'elenco del codici 41 euni all'allegato 3 puo!
essere modiflicato con decreto del Ministro dello aviluppo economico,
sentito il Minlstro dell'economia e delle finanze. Per le pubbliche
amministrazioni resta fermo gquanto previsto dall'art. a7 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall'art. 1 del presente
decreto; resta altresi' fermo quanto previsto dall'art. 1 del

presente decreto per le attivita' commerciall e 1 servizi
professionali.
2. Le attivita! produttive socspese in conseguenza delle

disposizicni del presente articolo possono commngue prosegulre se
organizzate in modalita' a distanza o lavoro agile.

3. Bono comungue consentite le attivita' che erogano gervizi ai
pubblica utilita', nonche' servizi essenziall di cul alla legge 12
glugno 1990, n. 146, fermo restando quanto previsto dall'art. 1 per 1
musel e gli altrl istitutl e luoghl della cultura, nonche' per i
servizi che riguardano l'istruzicne,

4. E' pgempre consentita l'attivita' di produzione, trasporto,
commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologla sanitaria e
diepositivi medico-chirurgici nonmche' di prodotti agricoll e
alimentari. Resta altresi' consentita ogni  attivita’ comungue
funzionale a fronteggiare 1l'emergenza.

5. Le imprese titolari di autorizzazione generale di cul al decreto



legislativo 22 luglio 1999, n. 261, assicurano prioritariamente la
distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei generd di
prima necessita’.

6. Le imprese le cul attivita' non scno asospese rigpettano 1
contenuti del protocolle condiviso di regolamentazione delle misure
per il contrasto e 11 contenimento della diffusione del virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto 11 24 aprile 2020 fra
il Governo e le partl sociall di cul all'allegato 6, nonche', per 1
rispettivi ambiti di competenza, 11 ©protoccolle condiviso di
regolamentazione per il contenimento della diffusione del CoOVID-19
nel cantieri, sottoscritto 1l 24 aprile 2020 fra il Ministro delle
infrastrutture e del trasporti, 11 Ministerc del lavoro e delle
politiche sociali e le parti sociali, di cui all'allegato 7, e 1l
protocollo condivisc 4l regolamentazione per 11 contenimento della
diffusione del COVID-12 nel settore del trasporto e della legistlica
sottoscritto il 20 marzo 2020, di cul all'allegato 8. La mancata
attuazione del protocolll che non assicuri adeguati 1ivelll di
protezione determina la scspensicne dellrattivita' fino al ripristino
delle condizioni di sicurezza.

7. Le imprese, le cui attivita' dovessero egsere sospese per
effetto delle modifiche di cul all'allegato 3, ovverc per gqualungue
altra causa, completano le attivita' necessarie alla sospensione,
compresa la spedizione della merce in giacenza, entro 11 termine di
tre giorni dall'adozione del decreto di modifica o© comunque dal
provvedimento che determina la sogpensione.

8. Per le attivita' produttive sospese e! anmesso, previa
comunlcazione al Prefetto, l'accesso ai locali aziendall di perscnale
dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attivitar' di
vigilanza, attivita' conservative e di wmanutenzicne, gestione dei
pagamentl nonche' attivita' di pulizia e sanificazione, E!
coneentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso
terzi di merci giacenti in magazzino nonche' 1la ricezione in
magazzinoe dl beni e forniture.

9. Le imprese, che riprendono la loro attivita' a partire dal 4
maggio 2020, possono svolgere tutte le attivita' propedeutiche alla
riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020,

10. Le imprese, le cul attivita' sono comungue consentite alla data
di entrata in wvigore del presente decreto, proseguono la loro
attivita' nel rispetto di quanto previgto dal comma 6.

11, Per garantire lo svolgimento delle attivita'! produttive in
condizioni di sicurezza, le Reglonl wmonitorano con cadenza
glornaliera l'andamento della situazione epidemioclogica nel propri
territori e, in relazicone a tale andamento, le condizioni di
adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio
sono comunicati giornalmente dalle Regioni al Ministerc della Salute,
all'Istituto superlore di sanita' e al comitate tecnico-sclentifico
di cui all'ordinanza del Capc del dipartimento della protezione
civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazicni. Nei
cagl in cul dal monitcraggio emerga un aggravamento del riechio
sanitario, individuato seccnde I principl per 1l monitoraggioc del
rischic sBanltario di cui all'allegato 10 e secondo 1 criteri
stabiliti dal Ministro della salute entro cinque giorni dalla data
del 27 aprile 2020, il Presidente della Regione propone
tempestivamente al Ministre della Salute, ai fini dell'immediato
egsercizio del poterl di cul allrart. 2, comma 2, del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, le misure restrittive necessarie e urgenti per le
attivita' produttive delle aree del territorio regicnale
speclificamente interessate dall'aggravamento.

Art. 3

Misure di informazione e prevenzicme sull'interoc territorio nazionale

1, Sull'interoc territorio nazionale si applicano altresi' le
seguenti misure:

a} il perscnale sanitario si attiene alle approprlate misure per
la prevenzione della diffusicne delle infezioni per via respiratoria
previete dalla normativa vigente e dal Ministero della palute sulla
base delle indicazioni dell'Crganizzazione mondiale della sanita' e i
responsablli delle singole strutture provvedeno ad applicare le
indicazioni per la sanificazione e la disinfezicne degli ambienti
fornite dal Ministero della salute;

b) e' fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o
affette da patologie croniche ¢ con multimcrbillita' ovveroc con stati



di immuncdepressione congenita ¢ acquisita, di evitare di uscire
dalla propria abitazione o dimora fuorl dai casi di stretta
necessgita';

¢) nel servizi educativi per 1l'infanzia di cul al decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuocle di ognl ordine e
grado, nelle universita', negli ufficli delle restanti pubbliche
amministrazioni, sono esposte presso gli ambientl aperti al pubblico,
ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazionl sulle
misure di prevenzicne iglenico sanitarie di cul all'allegato 4;

d) 1 sindaci e 1le associazioni di categoria promuovono la
diffusione delle informazioni sulle misure di prevenzione igienico
sanitarie di cul all'allegato 4 anche presso gll esercizi
commercialil;

e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree
di accesso alle strutture del servizlo sanitario, nonche' in tutti 1
locall aperti al pubbliceo, in conformita' alle disposizieni di cul
alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25
febbraic 2020, n. 1, scno meese a disposizione degli addetti, nonche’
degll utenti e visitatoril, scluzioni disinfettanti per l'igiene delle
mani ;

£} le aziende di trasporto pubblico anche a 1lunga percorrenza
adottano interventi straordinari di sanificazione del mezzi, ripetuti
a cadenza ravvicinata;

g) e' raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione
iglenico sanitaria di cul all'allegato 4.

2, Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, e!
fatto obbligo sull'intero territorioc nazionale di usare protezioni
delle vie respiratorie nei luoghl chiusi accessibili al pubblico,
incilusl i mezzi di trasportoc e comunque in tutte le occasioni in cul
non sia possiblle garantire continuativamente il mantenimento della
distanza di sicurezza. Non sono soggetti all'obbligo i bambini al di
sotto del sei anni, nonche' 1 soggetti con forme di disabilita' nen
compatibili con l'usc continuativo della mascherina ovvero i soggetti
che interagiscono con 1 predetti.

3. Al fini di cui al comma 2, posscno esgere utilizzate mascherine
di comunita', ovverc mascherine monousc ¢ mascherine lavabili, anche
auto-prodotte, in materiali multistrato idomei a fornmire una adequata
barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabillita',
forma e aderenza adeguate che permettanc di coprire dal mento al di
sopra del naso.

4. L'utilizzo delle mascherine di comunita' si aggiunge alle altre
misure di protezione finalizzate alla riduzione del contagio (come il
distanziamento fieico e l'iglene costante e accurata delle mani} che
restano invarlate e priloritarie.

Art. 4

Disposizioni in materia di ingresso in Italia

1. Ferme restando le disposizioni di cui allfart. 1, comma 1,
lettera a), chiungque intende fare ingresso nel territorio nazicnale,
tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o
terrestre, e'!' tenuto, ai fini dell'accesso al mervizio, a consegnare
al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ail sensli degli
articoll 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445 recante l'indicazione 1in modo chiaro e
dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte del wvettori o
armatori, di:

a) motivl del viagglo, nel rispetto di guanto stabilito dall'art.
1, comma 1, lettera a), del preasente decreto;

b) indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia
dove sara' svolto 1l periodo di sorveglianza sanitaria e 1'isolamento
fiducilario di cui al comma 3 e i1 mezzo di trasporto privatc che
verra' utllizzato per raggiungere la stessa;

¢) recaplto telefonico anche moblle presso culi ricevere le
comunicazioni durante 1'intero periodo di sorveglianza sanitaria e
isolamentc fiduclario. )

2. I vettorl e gli armatorli acquisiscono e verificano prima
dell'imbarco la documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla
misurazione della temperatura del singoli passeggeri e vietando
1'imbarco se manifestanc uno stato febbrile, nonche' nel caso in cul
la predetta documentazicne non sia completa. Sono inoltre tenutli ad
adottare le misure organizzative che, in conformita' alle indicazioni
di cul al «Protocolle condiviso di  regolamentazione per il



contenimento della diffusicne del COVID-19 nel settore del trasporto
e della logisticas di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cul
all'allegato 8, nonche' alle ¢Linee guida per 1l'informaziome agli
utenti e le modalita' organizzative per il contenimento della
dlffusione del COVID-19» di cui all'allegato 9, assicurano in tutti i
momentl del viaggio una distanza interpersonale di almeno un metro
tra 1 peasseggeri trasportati, nonche! l'utilizzo da parte
dell'equipaggio e del passeggeri del mezzl di proteziome individuali,
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi
poascno essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. I1 vettore
provvede, al momento dell'imbarco, a dotare i passeggeri, c¢he ne
rigultino sprovvistl, del mezzi di protezicne individuale.

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui
al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo
immediatamente al Dipartimento di prevenzicne dell'azienda sanitaria
competente per territorico e sono sottoposte alla sorveglianza
sanitaria e all'isolamento fiduciario per un pericdo di quattordici
giornl presso 1l'abitazione o la dJdimora preventivamente indicata
all'atto dell'imbarco al sensi del comma 1, lettera b). In caso di
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale
situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per 11 tramite
dei numerl telefonici appositamente dedicatil.

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove dal 1luoge di sbarco del
mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia
non sla possibile per una ¢ piu' persone ragglungere effettivamente
mediante mezzo di trasporto privato 1l'abitazione o 1la dimora,
indicata alla partenza come lucgo di effettuazione del periodo di
sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario, fermo restando
l'accertamentc da parte dell'Autorita’ gludiziaria in ordine
all'eventuale falsita' della dichiarazicne resa all'atto dell'imbarco
al gensl della citata lettera b) del comma 1, l'Autorita' sanitaria
competente per territorio informa immediatamente la Protezione Civile
Reglonale che, in coordinamento con il Dipartimento della Protezione
clvile della Presidenza del Coneiglio del ministri, determina le
modalita' e il lucge dove svolgere la pgorveglianza sanitaria e
l'isolamente fiduciario, con spese a carico esclusivo delle perscne
sottoposte alla predetta misura. In caso di insorgenza dl sintomi
CovID-19, 1 soggetti di cul al periodo precedente sono obbligatli a
segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati.

5. Ferme restando le dispoelizioni di cul alltart. 1, comma 1,
lettera a), le persone fisiche che entranc in Italia, tramite mezzo
privato, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicare
immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di
prevenzicne dell'azienda sanitaria competente per il luogo in cul si
svolgera' il periocdo di sorveglianza sanitaria e 1'isoclamento
fiduciaric, e wsono sottoposte alla sorveglianza wsanitaria e
all'igolamento fiduciario per un pericdo di quattordici giormi presso
l'abltazione o la dimora indicata nella medesima comunicazicne. 1In
cago di inscrgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare
tale situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per il
tramite dei numerl telefonicl appositamente dedicati.

6. Nell'ipotesl di cul al comma 5, ove non sla possibile
raggiungere l'abitazione o la dimora, indicata come luoge di
svolgimento del periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento
fiduciario, le persone fisiche @sono tenute =a commicarlo
all'Autorita' sanitaria competente per territorio, la quale informa
immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in coordinamento
con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, determina le modalita' e il 1luogo dove
svolgere la sorveglianza sanitaria e 1l'isolamento flduciario, con
spepe a carico esclusive delle perscne sottoposte alla predetta
wisura.

7. Ad eccezicne delle ipotesi nelle quali vi gia insorgenza 4di
aintomi COVID-19, durante il pericdo di gorveglianza sanitaria e
isolamento fiduciario effettuatil secondo le modalita' previste dai
commi precedenti, e' sempre consentito per le persone sottcoposte a
tali misure, avviare 1l computo di um nucvo periode di sorveglianza
sanitaria e isolamento fiducilario presso altra abltazione o dimora,
diversa da quella precedentemente indicata dall'Autorita' sanitaria,
a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorita' la dichlarazione
prevista dal comma 1, lettera b), integrata con 1l'indicazione
dell'ltinerario che 81 intende effettuare, e garantendo che i1
trasferimento verso la nuova abltazione o dimora avvenga eecondo le



modalita' previste dalla citata lettera b). L'Autorita' sanitaria,
ricevuta la comunicazione di cul al precedente pericdo, provvede ad
incltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda
sanitaria territorialmente competente in relazione al luoge di
destinazlone per i controlli e le verifiche di competenza.

8. L'operatore di sanita' pubblica e 1 servizi di sanita' pubblica
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle
comunicazioni di cui al presente articolo, alla prescrizicne della
permarnenza demiclliare, secondo le modalita' di seguito indicate:

a) contattanc telefonicamente e assumonc informazioni, 11 piu’
poseibile dettagliate e documentate, sulle zcne di sogglorne e sul
percorsc del viaggic effettuato nel quattordici giorni precedenti, al
finl di una adequata valutazione del rischio di esposizicne;

b) avviate la sorveglianza sanitaria e 1l'igolamento fiduciario,
l'operatore di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina
generale o 1l pediatra di 1libera scelta da cui il esoggetto e!
asglsetito anche ai fini dell'eventuale certificazicne al fini INPS
(circolare INPS HERMES 25 febbraloc 2020 0000716 del 25 febbraio
2020);

¢) in caso dl necessita' di certificazione al fini 1INPS per
l'assenza dal lavoro, sl procede a rilasciare wuna dichlarazione
indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina
generale o al pedlatra di libera scelta in cul sl dichiara che per
motivl di sanita? pubblica e stato poeto in gquarantena
precauzionale, specificandone la data dli inizio e fine;

d) accertano l'assenza di £febbre o altra sintomatologia del
soggetto da porre in isolamento, nonche' degll altrl eventuali
conviventi;

e) informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche d4i
contagiosita', le modalita' di trasmlssione della malattla, le misure
da attuare per proteggere glli eventuali conviventl in casc di
comparsa di sintomi;

£} informanc la persona circa la necessita' di wmisurare 1la
temperatura corporea due volte al giormo (la mattina e la gera),
nonche' di mantenere:

1} lo stateo di isolamento per quattordici giorni dall'ultima
espogizione;

2) 11 divieto dl contatti mociali;

3} 11 divieto dl spostamenti e viaggi;

4) l'obblige di rimanere raggiungibile per 1le attivita' di
sorveglianza;

g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza
deve:

1) avvertire immediatamente 11 medico di medicina generale o il
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanita' pubblica;

2) indossare la mascherina chlrurgica fornita all'avvio della
procedura sanitaria e allontanarsl dagli altri conviventi;

3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo
un'adeguata ventilazicne naturale, in attesa del trasferimente in
capedale, ove necessario;

h) 1l'operatore di sanita' pubblica provvede a contattare
quotldianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, 1la
persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo
aver consultato 1l medico di medicina generale o il pediatra di
libera scelta, 11 medico di sanita' pubblica procede secondo duanto
previato dalla circolare n, 5443 del Ministerc della salute del 22
febbralo 2020, e successive modificazicnl e integrazioni.

9. Le disposizioni di cul al commi da 1 a 8 non gl applicanc:

a) all'equipaggio dei mezzl di trasporto;

b} al perscnale viaggiante appartenente ad imprese aventli gede
legale in Italia;

¢} al personale sanitario in ingressc in Italla per 1l'esercizio
di qualifiche professicnali sanitarie, incluso l'esercizio temporanec
di cul all'art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;

d) ai lavoratori transfrontallerl in ingresso e in wuscita dal
territorio nazionale per comprovatli motivi di lavoro e per 1l
conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel
rigpetto delle dispoasizioni di cul all'art. 1, comma 1, lettera a),
del presente decreto.

10. In casi eccezionall e, comunque, esclusivamente in presenza di
esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento
degli obbiighl internazionali ed europel, inclusi quelli derivanti
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Congiglio del 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per



facilitare la tutela consolare del cittadini dell'Uniome mon
rappresentatl nel paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporti,
adottato su proposta del Ministro degli affari esterl e della
cooperazione internazionale e di concerte con 11 Ministro della
salute, possonc essere previste deroghe epecifiche e temporanee alle
dilsposizioni del presente articole.
Art. 5

Transiti e sogglorni di breve durata in Italia

l. In deroga a quanto previsto dall'art. 4, esclusivamente per
comprovate eslgenze lavorative e per un perlodo noen superiore a 72
ore, salvo motlvata proroga per specifiche easigenze di ulteriori 48
ore, chiunque intende fare ingresso nel territoric nazionale, tramite
trasporto di linea &ereo, marittimo, lacuale, ferroviario o
terrestre, e' tenuto, al fini dell'accessc al servizio, a consegnare
al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa al sensi degli
articoll 46 e 47 del decreto del Pregidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445, recante l'indicazicne in modo chiaro e
dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte del vettori o
armatori, di:

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in
Italia;

b} indirizzo completo dell'abitazicne, della dimora o del luogo
di soggiorno in Italia e il mezzo privato che verra' utilizzato per
raggiungere la stessa dal luogo di sbarco; in caso &l piu!
abitazioni, dimora o luoghl di soggiormo, indirizzi completi di
clascuno di essli e indicazicne del mezzo privato utilizzatoc per
effettuare i trasferimenti;

c) recaplto telefonico anche mobile presso cul ricevere le
comunicazionl durante la permanenza in Italia,

2. Con la dichiarazicne di cui al comma 1 sono assunti anche gli
obblighi:

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato al sensi della
lettera a) del comma 1, di lasciare immedlatamente il territorio
nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza
sanitaria e di isolamento fiduclario per un pericdo di quattordici
gioznl presso 1l'abitazione, 1la dimora o 11 luogo @i sogglorno
indicato al sensi della lettera b) del medesimo comma 1;

b} di segnalare, in caso di insorgenza di sintoml COVID-19, tale
sltuazione con tempestivita® al Dipartimente di prevenzione
dell'szienda sanitaria locale per il tramite del numeri telefonici
appositamente dedicatl e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti
determinazioni dell'Autorita’ sanitaria, ad isolamento,

3, I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima
dell'imbarco la documentazione di cui a2l comma 1, provvedendo alla
misurazione della temperatura del singoll passeggeri e vietando
1'imbarco se manifestano uno stato febbrile o nel caso in cui 1la
predetta documentazione non sia completa. Sonc inoltre tenutl ad
adottare le misure organizzative che, in conformita' alle indicazioni
di cul al «Protocollo 'condivisoc di regolamentazione per il
contenimento della diffusicne del COVID-12 nel settore del trasporto
e della logisticar» di settore sottoscritto 11 20 marzo 2020, di cul
all'allegato 8, nonche' alle e¢Linee gulda per l'informazicne agli
utenti e le modalita' organizzative per il contenimento della
diffusione del COVID-19», di cul all'allegato 9, assicurano in tuttld
i momenti del viaggio una distanza interpersonale di almenc un metro
tra 1 passeggeri trasportati, nonche' lrutilizzo da parte
dell'equipagglc e del passeggeri del mezzi di protezione individuali,
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi
Possonc essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore
provvede, al momento dell'imbarco, a dotare i passeggeri, che ne
risultino eprovvisti, del mezzi di protezione individuale.

4. Coloro 1 quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i
motivi e secondo le modalita' di cui al comma 1, anche ge
asintomatici, sono tenutl a comunicare immediatamente tale
circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria
competente in base al luogo di ingressc nel territorio nazionale.

5. In deroga a quanto previstc dall'art. 4, esclusivamente per
comprovate esigenze lavorative e per un pericdo non superiore a 72
ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze 41 ulteriorl 48
ore, chiungue intende fare ingresso nel territoric nazionale,



mediante mezzo di trasporto privato, e' tenuto a commicare
immediatamente i1l proprio ingressec 1n Italia al Dipartimento di
prevenzione dell'azlenda sanitaria competente in base al luogo di
ingresso nel territorio nazionale, rendendo contestualmente una
dichiarazicne, al sensi deglli articoll 46 e 47 del d&ecreto del
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante
1'indicazicne in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le
verifiche da parte delle competenti Autorita', di:

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in
Ttalia;

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo
di sogglormo in Itallia ed 1l mezzo privato che verra'! utilizzato per
raggiungere la stessa; in caso di piu' abitaziomi, dimora o luoghl di
goggiorno, indirizzi completi di ciascuno di essi e del mezzo privato
utilizzato per effettuare i trasferimenti;

c) recapito telefonico anche moblle presso culi ricevere le
comunicazioni durante la permanenza in Italia.

6. Mediante la dichlarazione di cui al comma 5, sono assunti,
altresi’', gli cbblighi:

a) alleo sascadere del periodo di permanenza, dai lasciare
immediatamente 1l territorio nazicnale e, in mancanza, di iniziare il
pericdo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduclario per un
periodo d1 quattordici giornl pressc l'abltazione, la dimora o il
luogo di sogglorne indicata nella comunicazione medesima;

b) di pegnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale
gituazione con tempeativita’ al Dipartimento di prevenzione
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite dei numerl telefonici
appositamente dedicatl e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti
determinazionl dell'’Autorita' samitaria, ad isolamento.

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transite, con
mezzo privato, nel territorio italianc anche per raggiungere un altro
Stato (UE o extra UE), fermoc restando 1l'obbligo di comunicare
immediatamente il propric ingresso in Italia a1 Dipartimento di
prevenzione dell'azienda sanitaria competente in base al Iuogo di
ingresso nel terrltorio nazionale e, in caso di insorgenza di sintomi
COVID-19, di segnalare tale situazione con tempestivita'
all'Autorita' sanitarlia per 11 tramite dei numeri telefonici
appositamente dedicatl. Il periodo massimo di permanenza nel
territorio italianoc e' di 24 ore, prorogablle per specifiche e
comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di superamento del
Pericdo di permanenza previsto dal presente comma, si applicano gli
obblighi di comunicazione e di sottoposizione a  sorveglianza
ganitaria ed isclamento fiduciario previsti dall'art. 4, comml 6 e 7.

8. In caso di trasporto aereoc, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e
4, nonche' quelli previsti dall'art. 4, commi 1 e 3 non 51 applicanc
al passeggeri in transito con destinazione finale in un altro Stato
(UE o extra UE), fermo restando l'obbligo di segnalare, in casmo di
insorgenza di sintoml COVID-19, tale situazione con tempestivita' al
Dipartimento di prevenzione dell'Azienda sanitaria 1locale per il
tramite del numeri telefonicl appositamente dedicati e di sottoporsi,
nelle more delle conseguenti determinazioni dell'Autorita’ sanitaria,
ad isclamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in
un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra leocalita' del
territoric nazionale, scne comungue tenuti:

a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto versc 1l!'Italia,
a consegnare al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ail
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 1'indlcazicne in
modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte
del wvettorl o armatori, di:

1) motivi del viagglo e durata della permanenza in Italila;

2) localita' dtallana o altro 8tato (UOE o extra UE) di
destinazione finale, codice identificativo del titolo dl viaggio e
del mezzo di trasporto di 1linea wutilizzato per raggiungere 1la
destinazione finale;

3) recapito telefonlco anche wmobile presse cul ricevere le
commicazioni durante la permanenza in Italia;

b) a non allontanarsl dalle aree ad essi specificamente degtinate
all'interno delle aerostazioni,

9. In case di trasporto aereo, 1 passeggeri 1n transito con
destinazione finale all'internc del territorilo italianc effettuano la
cominicazione di cui al comma 4 ovvere quella prevista dall'art. 4,
comma 3, a seguito dello sbarco nel luogo di destinazione finale e
nei confrontl del Dipartimentoc dl prevenzione dell'azienda sanitaria



territorialmente competente in base a detto luogo. Il luogo di
destinazicne finale, anche ai fini dell'applicazicne dell'art. 4.
comma 4, sl considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di
linea utilizzato per fare ingresso in Italia.

10. Le disposizioni del presente articolo non sl applicanc:

a) all'equipaggio del mezzi di trasporto;

b} al perscnale viagglante appartenente ad imprese aventi gede
legale in Italia;

¢} al perscnale sanltaric in ingresso in Italia per 1l'esercizio
di qualifiche professlonalli sanitarie, incluso l'esercizioc temporaneo
di cui all'art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal
territorio nazicnale per comprovati meotivi di lavoro e per il
conseguente rientro nella proprila residenza, abitazione o dimora, nel
rispetto delle disposizioni di cui all'art. 1, cooma 1, lettera a)
del presente decreto.

11l. In casi eccezionali e, cominque, esclusivamente in presenza di
eslgenze di protezione dei cittadinl all'esterc e di adempimento
degli obblighl intermazicnali ed europei, inclusl gquelll derivanti
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamentc e cocperazione per
facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non
rappresentati neli paesi terzl e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Ministro delle iInfrastrutture e dei trasporti,
adottato su proposta del Ministro degli affarl epgterl e della
cocperazicne internazicnale e 41 concerto con il Minlstro della
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle
disposizionl del presente articolo.

Axrt. &

Disposizioni in materia di navl da crociera e navi di bandiera estera

1. Al fine di <contrastare 11 diffondersli dell'emergenza
epidemiclogica da COVID-19, sono soepesi i servizli di croclera da
parte delle navi passeggeri di bandiera italiana.

2. E' fatto dlvieto a tutte le socleta' dl gestione, agli armatori
ed ai comandanti delle navi passeggeri italiane implegate in servizl
di crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a quelll gila'
presentl a bordo, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e ginc al termine della croclera in svolgimento.

3. Agpicurata l'esecuzione dl tutte le misure di prevenzicne
sanitaria disposte dalle competentil Autorita', tutte le socleta' di
gestione, gli armatori ed i comandanti delle navl passeggeri italiane
impiegate in eervizi dil croclera provvedono a sbharcare tuttli 1
passeggerl presenti a bordo nel porto dl fine crociera qualora non
gia' sbarcati in precedenti scali.

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:

a) 1 passeggeri aventi residenza, domicilic o dimora abituale in
Italia sono cobbligati a comunicare immediatamente 1l proprio ingresso
in Italia al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria
competente per territorio e sono sottoposte alla sorveglianza
panitaria e all'isolamento fiduciario per un pericdo d&i quattordici
giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora abituale in
Italia. In caso di insorgenza di sintoml COVID-19, sono obbligati a
segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita’ sanitaria
per 11 tramite del numerl telefonici appositamente dedicati;

b) i passeggeri di nazicmalita' ltaliana e residenti all'estero
sono obbligatl a comunicare immediatamente 11 preprio ingresso in
Italia al Dipartimento dl ©prevenzicone dell'azienda sanitaria
competente per territorio e sonc sottoposti alla sorvegllanza
sanitaria e all'isolamento fiduciaric per un periodec di quattordiei
giorni presso la locallta' da essl indicata all'atte dello sbarco in
Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di
egsare immediatamente trasferiti per mezzo di trasporto aereoc o
stradale presso destinazionl estere con spese a carico dell'armatore.
In caso di insorgenza di sintomil COVID-12, sono obbligatil a segnalare
tale situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per 11
tramite del numerl telefonicl appositamente dedicati;

¢) 1 passeggeri di nazionalita' straniera e residenti all'esterc
sono immediatamente trasferiti pressc destinazionl estere con spese a
carico delliarmatore.

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono
a raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale in Italia



ovverc la localita' da essi indicata all'atte dello sbarco
esclusivamente mediante mezzi di trasporto privatl.

6. Balvo diverga indicazione dell'Autorita' sanitaria, ove sia
atata accertata la presenza sulla nave di almeno un casc 4i COVID-19,
i passeggeri per 1 quali sia accertato il contatto stretto, nei
terminli definiti dall'Autorita' sanitaria, sono sottoposti a
sorveglianza sanitarla ed isolamento fiducilario presso la locallita!
da essi indicata sul territoric nazionale oppure scno immediatamente
trasferitl pressc destinazionl estere, con trasporto protetto e
dedicato, e spese a carico dell'armatore.

7. Le disposizioni di cul ai comml 4 e € sl applicano anche
all'equipaggio in relazione slla nazicnalita' di appartenenza. E'
comungue consentito all'equipaggio, previa autorizzazicne
dell'Autorita' sanitaria, porei in sorveglianza sanitaria ed
ipolamento fiduciarlo a bordo della nave.

8. E' fatto divieto alle societa' di gestione, agli armatori ed ai
comandanti delle navi passeggeri di bandlera estera impiegate in
servizi di croclera che abbiano in previsione scali in porti italiani
dl fare ingresso in dettl portl, anche ai fini della scosta lnoperosa.

9. In casl eccezionali e, comungue, esclusivamente in presenza dl
esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento
degli obblighl internazionali ed eurcpeil, inclusi quelll derivantl
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglioc del 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per
facllitare la tutela consolare del cittadini dell'Unione non
rappresentat]l nei paesi terzi e che abroga 1la declesione 95/553/CR,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato su proposta del Ministro degli affarl esterl e della
cooperazicne internazionale e di concerto con il Ministro della
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle
disposizioni del presente articolo.

Art. 7

Migure in materla di trasportc pubblico di linea

1. alle scopo di contrastare e contenere il diffondersi del wvirus
COVID-19, le attivita' di trasporto pubblico di 1linea terrestre,
marittimo, ferroviario, aerec, lacuale e nelle acque internme, sonc
espletate, anche gulla base di gquanto previsto nel «Protocollo
condivigo di regolamentazione per 11 contenimente della dJdiffusione
del COVID-19 nel settore del trasporto e della loglstica» 4l settore
sottoscritto 1l 20 marzo 2020, 4i cui all'allegatoc 8, nonche' delle
«Linee guida per 1l'informazione agli wutenti e le modalita!'
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19», di
cui all'allegatc 9.

2. In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzicnall, il
Ministro delle infrastrutture e del trasporti con proprio decreto
puo’ integrare o modificare le «Linee guida per 1'informazione agli
utenti e le modalita' organizzative per il contenimento della
diffusione del COVID-19», nonche', previo accordo con 1 soggetti
firmatari, 11 «Protocollo condivieoc dl regolamentazione per i1
contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto
e della logistica» di settore mottoscritto 1l 20 marzo 2020.

Art. 8

Ulteriorl disposizioni specifiche per la disabilita‘'

1. Le attivita' scclali e Bsoclo-sanitarie erogate dietro
autorizzazione o in convenzione, comprese guelle erogate all'interno
© da parte di centri semiresidenziali per persone con dilsabilita',
qualungque sia la loro denominazione, a carattere socio-asslstenziale,
socio-educativo, polifunzionale, soclo-occupazionale, sanitaric e
socio-gsanitario vengono rlattivate gsecondo pilani territoriali,
adottatl dalle Regioni, assicurande attraverso eventualli specifici
protocolli 11 rispetto delle disposizionli per la prevenzione dal
contagio e la tutela della salute degli utentil e degli cperatori.

Art, 9

Esecuzione e monitoraggio delle misure

1. Il prefetto territorialmente competente, informando



preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'especuzione delle
migure di cul al presente decreto, nonche' monitora 1l'attuazione
delle restantl misure da parte delle amministrazioni competenti. Il
prefetto sl avvale delle forze dil polizia, con il possibile concorso
del corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, dell'ispettorato nazionmale del lavorc e del
comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonche', ove occorra,
delle forze armate, sentitli 1 competenti comandl territeriali,
dandone comunicazione al Presidente della regicnme e della provincia
autonoma interessata
Art. 10

Disposizioni finali

1. Le disposizioni del presente decreto sl applicano dalla data del
4 magglo 2020 in sostituzione di quelle del decretc del Presidente
del Consiglic dei ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17
maggio 2020, a eccezicne di quanto previsto dall'art. 2, comml 7, 9 e
11, che si applicano dal 27 aprile 2020 cumulativamente alle
disposizionl del predetto decreto 10 aprile 2020.

2. 8i continuvano ad applicare le misure @i contenimento piu!
restrittive adottate dalle Regioni, anche d'intesa con 11 Ministro
della salute, relativamente a specifiche aree del territorio
regicnale.

3. Le disposizioni del presente decreto si applicanc alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano
compatiblilmente con i rispettivi statutli e le relative norme di
attuazione.

Roma, 26 aprile 2020

Il Presidente del Consiglio
del ministri
Conte
Il Ministro della salute
Speranza

Registrato alla Corte del conti il 26 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli attl della Presidenza del Consiglic dei
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero deglli affari
esterl e della cooperazione internaziocnale, registrazione n. 897

Allegato 1
Commerclio al dettaglio

Ipermercati

Supermercati

Discount di alimentari

Minimercati ed altrl esercizl non specializzati di alimentari vari

Commercio al dettaglio di prodotti surgelatl

Commercio al dettaglio in esercizl non specializzati di computer,
periferiche, attrezzature per le telecomunicazloni, elettronica di
consumo audio e video, elettrodomestici

Conmerclio al dettaglio di prodottli alimentari, bevande e tabacco in
esercizi speclalizzatl {codleci ateceo: 47.2)

Commercio al dettaglioc di carburante per autotrazione in esercizi
specializzati

Commercico al dettagllio apparecchiature informatiche e per le
telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzatl {codice ateco:
47.4)

Commercio al dettaglio dl ferramenta, wvernici, vetro piano e
materiale elettrico e termoldraulico

Commerclo al dettaglio 4i articoli igienico-sanitari

Commercio al dettaglio di articoli per 1'illuminazione

Commercio al dettaglio di glornali, riviste e periodici

Farmacie

Commercio al dettaglic in altri esercizi  apecializzati di
medicinall non soggetti a prescrizione medica

Commercio al dettaglic di articoll medicali e ortopedici in
eperclzi specializzati

Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per
toletta e per 1'iglene personale



Commercio al dettaglio di piccoll animall domesticl

Commercio al dettaglic di materiale per ottica e fotografia

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per
riscaldamento

Commercic al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per 1la
lucidatura e affini

Commercic al dettaglioc di qualsiami tipc di prodotto effettuato via
internet

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per
televialone

Commercio al dettaglio di qualsiasli tipo di prodotto per
corrispondenza, radio, telefono

Commerclo effettuato per mezzo di distributorl automatici

Commercio di carta, cartone e articoll di cartoleria

Commercic al dettaglio di libri

Commercic al dettaglioc di vestiti per bambini e necnati

Commerclo al dettaglio @i fiori, piante, semi e fertilizzanti

Allegato 2
Servizl per la persona

Lavanderia e pulitura di articoli teseill e pellicecia
Attivita' delle lavanderie industriali

Altre lavanderie, tintorie

Servizi di pompe funebrl e attivita' connesse

Allegato 3
ATECO

01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E
SERVIZI CONNESSI

02 STLVICOLTURA ED UTILIZZCO DI AREE FORESTALT

03 PESCA E ACQUACOLTURA

05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)

06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE

07 ESTRAZICNE DI MINERALI METALLIFERI

08 ESTRAZIQONE DI ALTRI MINERALI DA CAVE E MINIERE

09 ATTIVITA' DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE

10 INDUSTRIE ALIMENTARI

11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE

12 INDUSTRIA DEL TABACCO

13 INDUSTRIE TESSILI

14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI AEBIGLIAMENTQ; CONFEZIONE DI ARTICOLI
IN PELLE E PELLICCIA

15 FABERICAZICNE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI

16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I
MOBILI) ; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALT DA INTRECCIO

17 FAEBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA

18 STAMPA E RIPRODUZICNE DI SUPPORTI REGISTRATI

19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE
DEL PETROLIO

20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICT

21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI DPREDARATT
FARMACEUTICI

22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

23 FABERICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALT
NON METALLIFERI

24 METALLURGIZ

25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 1IN METALLIO (ESCLUST MACCHINART E
ATTREZZATURE)

26 FABERICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTITICA;
APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI

27 FABBRICAZICNE DI APPARRCCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHTATURE
PER USO DOMESTICC NON ELETTRICHE

28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA

29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

30 FABBRICAZIONE DL ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

31 FABBRICAZIONE DI MOBILI

32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED



APPARECCHIATURE

35 FORNITURA DI ENERGTA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA

36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA

37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE

38 ATTIVITA' DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTC DEI RIFIUTI;
RECUPERO DEI MATERIALI

39 ATTIVITA' DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI

41 COSTRUZIONE DI EDIFICI

42 INGEGNERIA CIVILE

43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECTALIZZATT

45 COMMERCIO ALL'INGROSSC E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSC QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI
MOTOCICLT)

49 TRASPORTC TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE

50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA

51 TRASPORTQ AEREQ

52 MAGAZZINAGGEIO E ATTIVITA' DI SUPPORTO AL TRASPORTI

53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITA' DI CORRIERE

551 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI

58 ATTIVITA' EDITORIALI

59 ATTIVITA' DI PRODUZIONE, POST-PRODUZIONE E  DISTRIBUZIONE
CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, REGISTRAZIONI
MUSICALI E SONORE

60 ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE

61 TELECOMUNICAZIONI

62 PRODUZIONE DI SOFIWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITA'
CONNESSE

63 ATTIVITA' DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI

64 ATTIVITA' DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I
FONDI PENSIONE}

65 ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE
ASSICURAZIONI SOCIALI OBEBLIGATORIE)

66 ATTIVITA' AUSILIARTIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITA'
ASSICURATIVE

68 ATTIVITA' IMMCBILIARI

69 ATTIVITA' LEGALI E CONTARILITA'

70 ATTIVITA' DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTICMALE

71 ATTIVITA' DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI
ED ANALISI TECNICHE

72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO

73 PUBELICITA' E RICERCHE DI MERCATO

74 ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE

75 SERVIZI VETERINARI

78 ATTIVITA' DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE

80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE

81.2 ATTIVITA' DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE

81.3 CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO (INCLUSI PARCHI, GIARDINI E
AIUOLE)

82 ATTIVITA' DI SUPPCRTC PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI
DI SUPPORTC ALLE IMPRESE

84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE
OBBLIGATORIA

85 ISTRUZIONE

86 ASSISTENZA SANITARIA

87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE

88 ASSISTENZA SOCIALE NCON RESIDENZIALE

94 ATTIVITA' DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE

95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA
CASA

97 ATTIVITA' DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER
PERSONALE DOMESTICO

92 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI

Allegato 4
Misure iglenico-sanitarie

1. lavarsl spesso le mani. 8i raccomanda di mettere a disposizione in
tuttl i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri
luoghl di aggregazione, scluzioni idroalcoliche per 11 lavaggio
delle mani;

2, evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di



infezloni respiratorie acute;

3. evitare abbracci e strette di mano;

4. mantenere, nei contattl sociali, una distanza interpersonale di
almenc un metro;

5. praticare l'iglene respiratoria (starnutire e/o tossire in un
fazzoletto evitandec il contatto delle manl con le secrezionl
respiratorie);

6. evitare l'uso promiscuc di bottiglie e bicchieri, in particolare
durante l'attivita' sportiva;

7. non toccarsl ccchi, naso e bocca con le mani;

8. coprirsi bocca e naso se sl starnutisce o tosslsce;

9. non prendere farmacl antivirali e antibiotici, a wmeno che sianc
prescritcti dal medico;

10. pulire le superficl con disinfettantl a base di cloro o alcol;

1l1. e' fortemente raccomandato in tutti i contattl sociali,
utilizzare protezionl delle <vie respiratorie come misura
aggiuntiva alle altre misure di ©protezione individuale
iglenlco-sanitarie.

Allegato 5
Misure per gli esercizi commerciall

1. Mantenimento in tutte le attivita' e 1le 1loroc fael del
distanziamento interperscnale.

2. Garanzia di pulizia e iglene amblentale con freguenza almeno due
volte glorno ed in funzione dell'orario di apertura.

3. Garanziez di adeguata aereazione naturale e ricambio draria.

4. Ampia disponibilita' e accessibilita' a sistemi per la
diginfezione delle mani. In particolare, detti sistemi deveono essere
diesponibill accanto a tastiere, schermi touch e gistemi di pagamento.

5. Utilizzo 4i mascherine nel luoghl o ambienti chiuesi e comungue
in tutte le posslbili fasi lavorative laddove non sia possiblle
garantire 11 distanziamento interpersonale.

6. Uso del guantli "usa e getta®™ nelle attivita' di acquisto,
particolarmente per l'acquisto di alimenti e bevande.

7. Accessl regolamentatl e scaglionati gsecondo le geguenti
modalita’:

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie;

b) per locall fino a quaranta metri guadrati puo' acceders una
persona alla volta, oltre a un massimo di due operatori;

¢) per locali di dimensionil superiorl a quelle di cui alla lettera
b), l'accesso e' regolamentatc in funzione degll spazl dilsponibili,
differenziando, ove possiblle, i percorsi di entrata e di uscita.

8. Informazione per garantire 11 digtanziamento dei clienti in
attesa di entrata.

Allegate 6

Protocollo condivisc di regolamentazione delle misure per 11
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli
ambienti di lavoro fra 1l Governo e le partli sociall

24 aprile 2020

Oggi, venerdi 24 aprile 2020, e' stato integrato il T"Protocollo
condivigso di regolazione delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus Covid-12 negll ambilentl @&i
lavoro" sottoscritto 11 14 marzo 2020 su invito del Presidente del
Consiglio dei ministri, del Ministro dell'economia, del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro della salute, che avevano pRTromceso
l'incontro tra le parti psociall, in attuazione della misura,
contenuta all'articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del
Prepidente del Consiglic del ministri 11 marzo 2020, che - in
relazione alle attivita' professionall e alle attivita' produttive -
raccomanda intese tra organizzazioni datoriall e sindacali.

Il Governo favorisce, per gquanto di sua competenza, la piena
attuazione del Protocollo.

Premessa



Il documento, tenuto conto dei vari provvedimenti del Governo e, da
ultimo, del DPCM 10 aprile 2020, nonche' di quanto emanatoc dal
Ministerc della Salute, contiene linee guida condivise tra le Parti
per agevolare le imprese nell'adozione di protocolli @l sicurezza
anti-contagio, ovvercsia Protocollo dl regolamentazione per 11
contrasto e il contenimento della diffuslone del virus COVID 19 megli
ambienti di lavoro.

La prosecuzicne delle attivita' produttive puo' infatti avvenire
solo in presenza di condizioni che assicurinc alle persone che
lavorano adeguati livelli di proteziome. La mancata attuazione del
Protocollo che non assicurl adeguati livelli di protezione determina
la sospensione dell'attivita' fino al ripristino delle condizioni d4i
sicurezza.

Pertanto le Partl convengono sin da ora il possibile ricorso agli
ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzicne o sospensicne
dell'attivita' lavorativa, al fine di permettere alle imprese di
tutti i settori 4l applicare tali misure e la conseguente messa in
sicurezza del luogo di lavoro.

Unltamente alla possibilita' per l'azienda dl ricorrere al lavoro
agile e gli ammortizzatorl sociali, soluzieni organizzative
straordinarie, le partl intendono favorire 11 contrasto e il
contenimento della diffusione del virus.

E' oblettive prioritario coniugare la prosecuzicne delle attlvita!
produttive con la garanzia di condizioni di salubrita' e sicurezza
degll amblentl di lavoro e delle modalita' lavorative, Nell'ambito di
tale cblettivo, ai puo' prevedere anche la riduzione o la sospensione
temporanea delle attivitar.

In guesta prospettiva potrammc risultare utili, per la rarefazione
delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le misure urgenti che il
Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori
soclali per tutto 11 territorioc naziomale,

Ferma la necessita' di dover adottare rapidamente un Protocollo di
regolamentazione per 1l contrasto e il contenimento della diffusione
del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il
confronto preventivo con le rappresentanze sindacall presenti nei
luoghi di 1lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze
territoriali come previsto dagli accordl interconfederali, affinche!'
ognl misura adottata possa essere condivisa e resa plu' efficace dal
contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare
degli RLY e degli RLST, tenendo conto della specificita' di ogni
singola realta' produttiva e delle situazioni territoriali.

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA
DIFFUSIONE DEL COVID - 19

L'cbiettivo del presente protocollo condivise di regolamentazione
e' fornire indicazionl operative finalizzate a incrementare, negli
amblentli di lavorc mnon sanitari, lr'efficacia delle misure
precauzionall di contenimento adottate per contrastare l'epidemia di
COVID-19.

Il COVID-15 rappresenta un rischio bilolegico generice, per il quale
occorre adettare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente
protocollo contiene, quindl, misure che seguono la logica della
precauzione e segquono e attuano le prescrizicmi del legislatore e 1le
indicazioni dell'Autorita' sanitaria.

Fatti salvi tuttl gll cbblighi previstl dalle disposizioni emanate
per 1l contenimento del COVID-19% e premessc che

il DPCM dell'll marzo 2020 prevede l'osservanza fino al 25 marzo
2020 di misure restrittive nell'intero territorio nazicnale,
specifiche per il contenimento del COVID - 19 e che per le attivita!
di produzione tall misure raccomandano:

* 5la attuato il massimo wutilizzo da parte delle imprese di
modalita’ di lavoro agile per le attivita' che possono essere svolte
al propric domicilic o in modalita'’ a distanza;

* slano incentivate le ferle e 1 congedi retribuiti per 1
dipendentl nonche' gll altri strumenti previsti dalla contrattazione
collettiva; ’

* siano sospese le attivita' dei reparti aziendali nen
indispensabili alla produzione;

* assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove mnon
fosge possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro
come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di
protezione individuale;



* siano incentivate le operazioni di sanificazione nel luoghl di
lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori
soclali;

* per le sole attlvita' produttive si raccomanda aitresi’' che
slano limitati al massimo gli wspostamenti all'interno dei sitli e
contingentato 1l'accesso aglli spazi comuni;

* 81 favoriscono, limitatamente alle attivita' produttive, intese
tra organizzazionl datoriali e sindacali;

* per tutte le attivita' non sospese sl invita al wmassimo
utilizzo delle modalita' di lavoro aglle

sl atabillliace che

le imprese adottano il presente protocolle di regolamentazicne
all'interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto dal
suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di
seguito elencate - da ilntegrare con altre equivalenti o piu' incisive
secondoc le peculiarita' della propria organizzazicne, previa
consultazione delle rappresentanze sindacall aziendalli - per tutelare
la salute delle perscne presenti all'interno dell'azienda e garantire
la salubrita' dell'ambiente di lavoro.

1-INFORMAZIONE

* L'azienda, attraverso le modalita' piu' i1donee ed efficaci,
informa tutti i lavoratori e chiungque entrl in azilenda circa le
dipposizioni delle Autorita', consegnande e/o affiggendo all'ingresso
e nei luoghi maggiormente visibili del locali azlendali, appositi
depliants informatiwvi

* In particolare, le informazioni riguardano

o l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di
febbre (oltre 27.5°) o altri asintoml influenzali e di chiamare il
proprio medico di famiglia e l'autorita' sanitaria

© la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter
fare ingresso o dl poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare
tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con perasone
positive al virus nei 14 giornl precedentl, etc) in cui i
provvedimenti dell'Autorita' impongono di informare il medico di
famiglia e l'Autorita’ sanitaria e di rimanere al proprio domicilio

o0 l'impegmo a rispettare tutte le disposizicni delle aAutorita’
e del datore di lavorc nel fare accesso in azienda (in particolare,
mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene
delle manl e tenere comportamentl corretti sul plano dell'igiene)

o l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente i1
datore dl lavoro della presenza di qualsiasl sintomo influenzale
durante 1l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti

L'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle
mansionl e dei contesti lavorativi, con particolare riferimente al
complesso delle miaure adottate cul il personale deve attenersi in
particolare sul corretto utilizzo deil DPI per contribuire a prevenire
ogrl possibile forma di diffusione di contagio.

MODALITA' DI INGRESSCO IN AZIENDA

* Il personale, prima dell'accesso al 1luogo di lavoro potra’
eagere sottoposto al controlle della temperatura corporea 1, Be
tale temperatura risultera' superiore al 37,5°, non sara' congentito
l'accessc ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel
rippettoc delle indicazioni riportate in nota - saranno
momentaneamente lsolate e formite di mascherine non dovrannc recarsi
al Pronto Soccorso ef/o nelle infermerie di sede, ma dovrammo
contattare nel piu' breve tempo possibile il proprio medico curante e
geguire le sue indicazionl

* La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea
costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve
avvenire ai sensl della disciplina privacy vigente. A tal fine gi
suggerisce di: 1) rilevare a temperaturz e non regilstrare 11 dato
acquisto. E' possibile identificare 1'interessato e registrare il
superamento della soglia di temperatura soclo qualora eia necessario a
documentare le ragioni che hanno impedito l'accesse al locali
azlendali; 2) fornire 1'informativa gul trattamento dei dati



personali. Si ricorda che l'informativa puo' omettere le informazioni
di cul l'interessatc e' gia' in possesso e puo' essere fornita anche
oralmente. Quanto al contenuti dell'informativa, con riferimentec alla
finalita' del trattamento potra' essere indicata la prevenzione dal
contaglo da COVID-19 e con riferimento alla base gluridica puo'
esgere indicata 1'implementazione del protocollli di slcurezza
anti-contagio al sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. 4} del DPCM 11
marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione
del dati ai puo' far riferimento al termine dello stato d'emergenza;
3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a
proteggere i dati. In particolare, sotto il profile organizzativo,
occorre individuare i soggettl prepostl al trattamento e fornire loro
le istruzioni necessarie. A tal fine, sl ricorda che i dati possono
eggere trattati esclusivamente per finalita' di prevenziene dal
contaglc da COVID-19 e non devono essere diffusl o comunicati a terzi
al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di
richiesta da parte dell'Autorita’ eanitaria per 1la ricostruzicne
della fillera degli eventuali '"contattl stretti di wun lavoratore
risultato positivo al COVID-19); 4) in casc d1 isoclamento momentaneo
dovuto al superamento della soglia di temperatura, asgicurare
modalita' tall da garantire la riservatezza e la dignita' del
lavoratore. Tall garanzie devono essere assicurate anche nel casc 1in
cul il lavoratore comunichi all'ufficic respomsabile del perscnale di
aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti
rigultatl positivi al COVID-19 e nel casco di allontanamentc del
lavoratore che durante l'attivita' lavorativa sviluppi febbre e
sintoml di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra).

* I1 datore di lavoere informa preventivamente 11 personale, e chi
intende fare ingresso in azienda, della preclusiocne dell'accesso a
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avute contattl con soggetti
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rilschlio secondo
le indicazioni dellromsz

2 gualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la
non provenienza dalle zone a rischio epidemiolegico e l'assenza @i
contatti, negli ultiml 14 giorni, con soggettl risultatl positivi al
COVID-19, 8l ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul
trattamento dei dati personall, poiche! l'acquisizione della
dichiarazione costitulsce un trattamento dati. A tal £fine, =i
applicanoc le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello
specifico, si suggerisce di raccogliere asolo 1 dati necessari,
adeguatl e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da
COVID-19. Ad esemplo, se si richiede una dichiarazione sul contatti
con perscne risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal
richledere informazionl aggiuntive in merito alla persona risultata
positiva. Oppure, se sl richiede una dichiarazione sulla provenienza
da zone a rischic epidemiologico, e' necessario astenerai dal
richiedere informazionl aggluntive in merito alle sgpecificita’ dei
luoghi.

* Per questi casl sl fa riferimento al Decreto legge n. 6 del
23/02/2020, art. 1, lett, h) e i)

* L' Ingresso in azienda di lavoratori gia' risultati positivi
all'infezione da COVID 19 dovra' essere preceduto da una preventiva
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cul
rigulti la ravvenuta negativizzazione"™ del tampone secondo le
modalita' previste e rilasclata dal dipartimento di prevenzione
territoriale di competenza.

¢ Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epldemici,
nelle aree magglormente colplte dal wvirus, l'autorita' sanitaria
competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio,
l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di 1lavoro
fornira' la massima collaborazicne.

3-MCDALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI

* Per l'accesso di feornitorl esternl individuare procedure di
ingresso, transito e usclta, mediante modalita’, percorsi e
templstiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto
con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti

*+ Se possibile, gli autisti dei mezzl di trasporto devono
rimanere a bordo dei propri mezzi: non e'!' consentito l'accesso agli



uffici per nessun motivo. Per le necessarie attivita’ ai
approntamento delle attivita' di carico e scarico, 4l trasportatore
dovra' attenerai alla rigorosa distanza di un metro

* Per fornitorl/trasportatorli e/o altro peracnale esterno
individuare/ingtallare servizi iglenicl dedicati, prevedere il
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire
una adeguata puliziaz giornaliera

* Va ridetto, per quanto possiblle, 1l'accesso ai wvisitatori;
qualecra fosse necessario l'ingresso di visitatorl estermi (impresa di
pulizie, manutenzicne...), gli steasi dovranno sottostare a tutte le
regole aziendali, 1vi comprese quelle per l'accesso al locali
aziendali 4i cul al precedente paragrafo 2

* Ove presente un servizio di trasporte organizzate dall'azienda
va garantita e risgpettata la sicurezza dei lavoratori lunge ogni
spostamento.

* le norme del presente Protocolle si estendono alle aziende in
appalto che possono organizzare sedl & cantieri permanenti e
provvigorl all'interno del sitl e delle aree produttive

* in caso di laveratorl dipendenti da aziende terze che operano
nelloc stesso sito produttive (es. manutentori, fornitori, addetti
alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone
COVID-19, ltappaltatore dovra' informare immediatamente il
committente ed entrambi dovranno collaborare cocn  l'autcorita’
sanitaria formendo elementi wutili all'individuazione di eventuali
contatti stretti.

* L'azienda committente el tenuta a dare, all'impresa
appaltatrice, completa informativa del contenuti del Protocello
aziendale e deve vigilare affinche' i lavoratori della stessa o delle
azlende terze che operanc a gualungue titolo nel perimetro aziendale,
ne rispettino integralmente le disposizioni.

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA

¢« l'azienda assicura la pulizia glornzliera e 1la sanlficazione
periodica dei locall, degli ambienti, delle postazioni di 1lavoro e
delle aree comuni e di svago

* nel caso di presenza di una persona c¢on CCOVID-1% all'interno
dei locall azilendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei
suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22
febbraio 2020 del Ministerc della Salute nonche’ alla loro
ventilazione

* pccorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione
periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti,
gia negli uffici, sia nel reparti produttivi

* l'azlenda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della
Salute secondo le modalita' ritenute piu' oppeortune, puc' organizzare
interventi  particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli
ammortizzatori sociali (anche in deroga)

* nelle aree geografiche a magglore endemia o nelle aziende in
cui si sono registrati casi sosepettl dl COVID-19, in agglunta alle
normali attivita' d&i pulizia, e’ necessario prevedere, alla
riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle
postazioni di lavoro e delle aree comunl, al sensl della circolare
5443 del 22 febbraio 2020..

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSCONALT

* &' obbligatorio che le persone presentli in azienda adottine
tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani

» l'azienda mette a dispoeizione idonei mezzi detergenti per le
mani

* ' raccomandata la frequente pulizia delle manl con acqua e
sapone

* I detergentl per le manl di cul sopra devono essere accessibili
a tuttl i lavoratori anche grazie a specifici digpenger collocati in
punti facilmente individuabili.

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

¢+ l'adozione delle misure di iglene e del dispositivi di
protezione individuale indicati nel ©prepente Protocollo di
Regolamentazione e' fondamentale e, wvista l'attuale geituazicne di
emergenza, e' evidentemente legata alla disponibilita' in commercio.



Per questi motivi:

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformita' a
quanto previsto dalle indicazionl dell'Organizzazione mondiale della
sanita'.

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficolta’' di
approvvigicnamento e alla sola finalita' di evitare la diffusione del
virus, potranno essere utllizzate mascherine la cul tipecleogia
corrispenda alle indicazioni dall'autorita' sanitaria

c. e' favorita 1la preparazione d&a parte dell'azienda del
liquido detergente secondo le indicazioni dell'OMS

(https://www.who.int/gpec/5may/Guide to Local Production.pdf)

* gqualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale
minore di un metro e non slanoc possibili altre soluzioni
organizzative &' commque necessario l'usc delle mascherine, e altri
dispositivi di protezicne (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici,
ecc...) conformli alle disposizionl delle autorita' scientifiche e
ganitarie.

* nella declinazione delle misure del Protocollo all'internc dei
luoghil di lavoro sulla base del complesso del rischi wvalutati e, a
partire dalla mappatura delle diverse attivita' dell'azienda, si
adotteranno i DPI idonei. E' previsto, per tutti i lavoratori che
condlvidono spazli comuni, 1l'utilizzo di wuna mascherina chirurgica,
come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL
n. 18 (art 16 ec. 1)

7. GEBTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI,
DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK...)

* l'accesso agli spazl comuni, comprese le mense azlendalil, le
aree fumatori e gli spegliatei e' contingentato, con la previsione di
una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta
all'interno di tall spazl e con 11 mantenimentc della distanza di
slcurezza di 1 metro tra le persone che 1i occupano.

* occorre provvedere alla organlzzazione degli spazi e alla
sanificazione degli spogliatol per lasclare nella disponibilita' dei
lavoratori luoghi per 11 deposito degli indumenti da lavoro e
garantire loro idonee condizloni igileniche sanitarie.

* pccorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia
glornaliera, con appositl detergenti del locall mensa, delle tastiere
dei distributori di bevande e snack.

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al
periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno,
avendo a riferimento guanto previsto dal CCNL e £favorendo cosgi' le
intese con le rappresentanze sindacalli azliendali:

* disporre la chiusura di tutti 1 reparti diversi dalla
produzione o, comunque, di guelli del gquali e' possibile il
funzlonamento medliante 11 ricorso allc smart work, o© comungue a
digtanza

¢« 81 puo' procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi

* agsicurare un piano dl turnazione del dipendenti dedicati alla
produzione con 1'cbiettivo di diminuire 21 mamsimo 1 contatti e di
creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili

e ytilizzare lo smart working per tutte quelle attivita' che
possonc essere svelte presso il domicilio o a distanza nel caso
vengano utilizzati ammortizzatorl sociall, anche in deroga, valutare
sempre la possibllita' di asslcurare che gli stessi riguardino
l'intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune
rotazionl

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali
digponibili nel rigpetto degli istitutl contrattuali (pax, rol, bhanca
ore) generalmente finalizzati a consentire 1'astensione dal lavoro
senza perdita della retrlbuzione

* nel caso l'utilizzo degli istituti di cul al puntoe ¢} non
rigulti sufficiente, ai utilizzeranno i periodi d4i ferle arretratl e
non ancora fruiti

* sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggl di lavoro
nazionalli e internazicnali, anche se gla' concordate o organizzate

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase
di progressiva riattivazione del lavoroc in quanto utile e modulabile
strumento di prevenzione, ferma la necessita' che il datore di lavoro



garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla gsua
attivita' (assistenza nell'uso delle apparecchiature, modulazione dei
tempi di lavoro e delle pause).

E' necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche
attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente
con la natura del processl produttivi e degli spazl aziendali. Nel
caso di lavoratori che non necessitanc di particolarl strumenti e/o
attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli astessi
potrebbero, per 1l perlodo tramsitorio, essere posizicnati in spazi
ricavatl ad esemplo da ufficl inutilizzatl, sale riunioni.

Per gli amblenti dove operano piu' lavoratori contemporaneamente
potranno essere trovate soluzioni innovative come, ad esempio, il
riposizionamentc delle postazioni di lavorc adeguatamente distanziate
tra loro ovvero, analoghe soluzioni.

L'articolazione del lavoro potra' essere ridefinita con orari
differenziatl che favoriscano il distanziamento soclale riducendo il
numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo
assembramenti all'entrata e all'uecita con flessibilita' di orari.

E' essenziale evitare aggregazionl soclall anche in relazione agli
spogtamentl per ragglungere 1l posto @l lavore e xrilentrare a casa
{(commuting), con particolare riferimento all'utilizze del traspeorto
pubblico, Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto
verso 11 luoge di lavoro con adeguato distanziamento fra 1
viaggiatori e favorendo 1'uso del mezzo privato o di navette.

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

* 3i favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da
evitare 11 piu' possiblle contatti nelle zone comunl (ingressi,
spogliatol, sala mensa)

¢ dove e' possibile, occorre dedicare una porta di entrata e wuna
porta dl uscita da questl locall e garantire la presenza di
detergentil segnalatil da apposite indicazioni

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE

¢« Gli spostamenti all'interno del sito aziendale devono essere
limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle Indicazionl
aziendall

* non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse
foaserc connotate dal carattere della necessita! e urgenza,
nell'imposseibilita’ di collegamento a distanza, dovra' essere ridotta
al minimo la partecipazione necessaria e, comungue, dovranno essere
garantiti i1 distanziamento interperscnale e un'adequata
pulizia/areazicne del locali

* sono gogpesi e annullatli tutti gli eventi interni e ogni
attivita' di formazione in modalita' in aula, anche okbligatoria,
anche se gilar organlzzati; a! comungue  possalbile, qualora
l'organizzazione azlendale lc permetta, effettuare la formazicne a
distanza, anche per 1 lavoratori in smart work

* Il mancato completamento dell'aggiornamente della formazlone
professionale e/o abllitante entro 1 termini previstl per tutti i
ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro, dovuto all'emergenza in corso e guindi per causa di forza
magglore, non comporta l'impossibilita' a continuare 1lo svolgimento
dello specifico ruolo/funzione (a titoclo esemplificative: 1'addetto
all'emergenza, sia antincendic, sia primo soccorso, puc' continuare
ad intervenire in caso 4l necessita'; 11 carrellista puo' continuare
ad cperare come carrellista)

11-GESTIONE DI UMA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA

* nel caso in cul una persona presente in azienda sviluppl febbre
e sgintoml di infezlome resplratorla gualli la tosse, lo deve
dichiarare immediatamente all'ufficic del perscnale, si dovra'
procedere al suc isolamento in base alle disposizioni dell'autorita’
sanitaria e a quello degli altrli preeentl dal 1locali, 1l'azienda
procede immediatamente ad avvertire le autorita' sanitarie competenti
e 1 numerl di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal
Ministero della Salute

*+ l'azienda collabora con le Autorita' sanitarile per la
deflnizione deglli ewventuali "contattl stretti"® di una persona
presente in azienda che sla stata riscontrata positiva al tampone
COVID-19. Cio' al fine di permettere alle autorita' di applicare le



necessarle e opportune misure di guarantena. Nel  ©periodo
dell'indagine, l'azienda potra' chiedere agli eventuali possibili
contattl stretti di lasclare cautelativamente 1o stabilimento,
secondo le indicazionl dell'Autorita’ sanitaria

* Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere sublto
dotato ove gia' non lo fosse, di mascherina chirurgica.

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS

¢ La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure
igieniche contenute nelle indicazionl del Ministerc della Salute (cd.
decalogc)

* vanno privilegiate, in queste periodo, le visite preventive, le
visite a richiesta e le visite da rientro da malattia

* la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perche’
rappresenta una ulteriore misura d&i prevenzione di carattere
generale: sia perche' puo' intercettare pospibill cagi e sintomi
sospetti del contaglo, sia per l'informazione e la formazione che il
medico competente puo' fornire ai lavoratori per evitare 1la
diffusione del contagio

* nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione
legate al COVID-19 il medico competente collabora con 11 datore di
lavoro e le RLS/RLST.

* Il medico competente segnala all'azienda situazioni di
particolare fragilita' e patologie attuall o pregresse del dipendentl
e l'azienda provvede alla loro tutela nel riapetto della privacy.

* Il medico competente applichera' le indicazloni delle Autorita'
Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del suoc ruolo
nella valutazione dei rischi e mnella sorveglia sanitaria, potra’
suggerire l'adozione di eventuall mezzi diagnosticl qualora ritenuti
utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della
salute del lavoratori.

* Alla ripresa delle attivita', e' opportunc che sia colnvolto il
medico competente per le ldentificazionl del soggettl con particolari
situazionli di fragllita' e per il reinserimentoc lavorativo di
soggetti con pregressa infezicme da COVID 19.

E' raccomandabile che la sorvegllanza sanitaria ponga particolare
attenzione al soggetti fragilll anche in relazione all'eta!

Per 11 reintegro progressivo di lavoratori dopo 1'infezlone da
COVID1S, il medico competente, previa presentazione di certificaziome
di avvenuta negativizzaziome del tampone secondc le modalita’
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di
competenza, effettua la vislta medica precedente alla ripresa del
lavoro, a seguito di assenza per motivi 41 salute di durata superiocre
al sessanta giorni continuativi, al fine dl verificare 1'idoneita’
alla mansiocne”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, ¢. 2 lett. e-ter),
anche per valutare profill specifici di riachiosgita' e commgue
indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia.

13-AGGTORNAMENTO DEL PROTOCOLIO DI REGOLAMENTAZIONE

* E' costitulto in azienda un Comitato per 1l'applicazione e 1la
verifica delle regole del protocollo &l regolamentazlone con la
partecipazione delle rappresentanze sindacall aziendall e del RLS.

* Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il
sigtema delle relazioni asindacali, non ®i desse 1luogo alla
costituzione di comitati aziendali, wverra' 4istituito, un Comitato
Territoriale composto dagli Organismi Pariteticl per la salute e la
sicurezza, laddove costitulti, con il colavelgimento degli RIST e del
rappresentanti delle partl sociali.

¢ Potranno essere costituiti, a livello territoriale o
settorlale, ad inizlativa dei soggettl firmatarli del presente
Protocollo, comitati per le finalita' del Protoceollo, anche con 11
coinvolgimente delle autorita' sanitaria Jlovali e degli altri
soggettl istituzionall coinvolti nelle iniziative per i1l contrasto
della diffusione del COVID1S9.

Allegato 7

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della
diffusione del COVID-19 neil cantieri

Il Ministro delle infrastrutture e del trasporti condivide con i1l



Ministerc del lavoro e delle politiche socciali, ANCI, UPI, Anas
8.p-A., RFI, ANCE, Alleanza delle Ccoperative , Feneal Uil, Filea -
CISL e Fillea CGIL il seguente:

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZICNE PER IL CONTENIMENTO DELLA
DIFFUSIONE DEL COVID - 19 NEI CANTIERI

Il 14 marzo 2020 e! gtato adottate il Protocollo di
regolamentazione per il contrasto e i1 contenimento della diffusione
del wvirus COVID 19 negli aembientl di lavoro {(d'ora in pol
Protocollo), relativo a tuttl i settori produttiviv, il cui contenuto
e' gtato integrato in data 24 aprile 2020, e alle cul previsioni il
presente protocollo fa integralmente rinvio., Inoltre, le previgioni
del presente protocollo rappresentanc specificazione di settore
rispetto alle previsionl generali contenute nel Protocello del 14
marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020.

Stante la wvalidita' delle disposizioni contenute nel  citato
Protocolleo previste a carattere generale per tutte le categorie, e in
particolare per 1 settorl delle opere pubbliche e dell'edilizia,, si
e' ritenuto definire ulteriori misure.

L'oblettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione
e' fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare nel
cantieri l'efficacia delle misure precauzionalli di contenimento
adottate per contrastare 1l'epidemia di COVID-19. Il CovID-19
rappresenta, infatti, un rischioc bilolegico generico, per 1l quale
occorre adottare misure uguali per tutta la popolazicne.

Il presente protocollo contiene, quindi, misure c¢he sgsegquono 1la
leogica della precauzione e seguono € attuvano le prescrizioni del
legislatore e le indicazioni dell'Autorita' sanltaria. Tall misure si
estendono al titolari del cantlere e a tutti i subappaltatori e
subfornitorl presenti nel medesimo cantiere

In riferimento al DPCM 1l marzo 2020, punto 7, 1limitatamente al
pericdo della emergenza dovuta al COVID-19, 1 datori di lavoro
potrannc, avendo a riferimentc quanto previsto dai CCNL e favorendo
cosi' le intese con le rappresentanze sindacali:

* attuare 1l massimo utllizzo da parte delle imprese di modalita’
di lavoro agile per le attivita' di supporto al cantlere che possono
essere avolte dal proprio domicilio o in modalita' a distanza;

* sospendere gquelle lavorazionli che possono essere svolte
attraversc una riorganizzazione delle fasl eseguite in  templ
successivi senza compromettere le opere realizzate;

* assicurare un plano di turnazione dei dipendenti dedicati alla
produzione con l'oblettivo di diminuire al massimo i contatti e di
creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;

* uytilizzare 1in wvia priloritaria gli ammortizzatori sociali
disponibilil nel rispettoc degli distitutl contrattuall generalmente
finalizzatl a consentire 1'astensicne dal lavoroc senza perdita della
retribuzlone;

* gono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i
dipendenti nonche' gli altri strumenti previstli dalla normativa
vigente e dalla contrattazione collettiva per le attivita' di
supporto al cantiere;

* sono sospese e annullate tutte le trasgferte/viaggl di lavoro
nazionall e internazicnall, anche se gia' concordate o organizzate

* sono limltatl al massimo glli spostamenti all'interno e
all'esterno del cantiere, contingentando 1l'accesso agll spazli commil
anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari
del cantiere;

Il lavoro a dlstanza continua ad essere favoritc anche nella fage
di progressiva riattivazicne del lavoro in quanto utile e modulabile
strumento di prevenzione, ferma la necessita' che il datore di lavoro
garantisca adegquate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua
attivita' (assistenza nell'uso delle apparecchiature, modulazione del
tempi dl lavoro e delle pause).

E' mnecessario il rispetto del dJistanzlamento soclale, anche
attraverso una rimodulazicne degll spazi di lavoro, compatibilmente
con la natura del processl produttivi e con le dimensioni del
cantiere. Nel caso di lavoratori che non necessitanc di particolari
strumentl e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli,
gll stessi potrebbero, per i1l periodo transitorlo, essere posizionati
in spazi ricavati.

Per gli amblentli dove operano piu' lavoratori contemporaneamente
potranno essere assuntl protocolll di sicurezza antil-contaglo e,



laddove non fosse possiblle in relazione alle lavorazioni da eseguire
rispettare la distanza interperscnale di un metro come principale
misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezicne
individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei
lavorl, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 ,
n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento
e la relativa stima del costi. I committenti,attraverso 1
coordinatori per la sicurezza,vigilano affinche' nel cantieri siano
adottate le misure di sicurezza anti-contagio;

L'articolazione del lavoro potra' essere ridefinita con orari
differenziatl che favoriscano il distanziamento soclale riducende il
numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo
assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilita' 4i orari.

E' essenzlale evitare aggregazionl soclall anche in relazione agli
spostamenti per raggiungere il posto 31 lavoro e rientrare a casa
(commuting), con particolare riferimento all'utilizzo del trasporto
pubblico. Per tale motivo andrebberc incentivate forme di trasporto
verso il luoge di lavoro com adeguatc distanziamento fra i
viaggiatorl e favorendo l'uao del mezzo privato o di navette.

Cltre a quanto previsto dal 11 DPCM dell'll marzo 2020, i datori 4i
lavoro adottano 11 ©presente protocollo di regolamentazione
all'interno del cantlere, applicando, per tutelare la agalute delle
perscne presentl all'interno del cantiere e garantire la salubrita!
dell'ambiente di laveoro, le ulteriorl wmisure di precauzicne di
sequito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o
piu' inclelve secondo la tipologla, la localizzazione e le
caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore
per l'esecuzione del lavori ove nominato, delle rappresentanze
sindacall azlendall/organizzazionl sindacali di categoria e del RLST
territorialmente competente,

1-INFORMAZIONE

Il datore di Jlavore, anche con 1l'ausllico dell'Ente Unificato
Bllaterale formazione/sicurezza delle costruziomi, quindl attraverso
le modalita' piu' idonee ed efflicaci, informa tutti i lavoratori e
chiungue entri nel cantiere circa le disposizionl delle Autorita’,
consegnando e/o affiggendo all'ingresso del cantiere e neili lucghi
magglormente frequentati appositi cartelli vieibili che segnalino 1le
corrette modalita' dl comportamento.

In particolare, le informazioni riguardanc i seguenti obblighi:

* 11 perscnale, prima dell'accesso al cantiere dovra' essere

sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale
temperatura risultera' supericre al 37,5°, non sara' consentito
l'accesso al cantiere. Le persone in tale condizione - mnel rispetto

delle indicazionl riportate in nota

1 La rilevaziocne in tempc reale della temperatura corporea
costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve
avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine ai
suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato
acquiste. B' possibile identificare l'interessato e registrare 11
superamento della soglia dl temperatura solo gualora sla necessario a
documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali
azlendall; 2) fornire 1l'informativa sul trattamento del dati
perscnalli. S1 ricorda che l'informativa puo' omettere le informazioni
dil cui l'interessato e' gia' in possesso e puo' essere fornita anche
oralmente. Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla
finalita' del trattamento potra' essere indicata la prevenzione dal
contagio da COYID-19 e con riferimento alla base gluridica puo’
essere indicata 1'implementazione dei protocelli di wsicurezza
antl-contaglio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11
marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’'eventuale conservazione
del dati sl puo' far riferimento al termine delloc stato d'emergenza;
3) definire le misure dl sicurezza e organizzative adeguate a
proteggere i dati. In particolare, sotto 11 profile organizzativo,
occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornmire loro
le istruzioni necessarle. A tal fine, sl ricorda che 1 dati possono
essere trattatl esclusivamente per finalita' di prevenzione d@al
contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi
al di fuori delle specifiche previsicnl normative (es. in caso di
richiesta da parte dell'Autorita'’ sanitaria per 1la ricostruzione



della flliera degli eventuali r"contatti stretti di un lavoratore
risultato positivo al COVID-15); 4) in caso di isclamento momentaneo
dovuto al superamento della soglia d4di temperatura, assicurare
modalita' tali da garantire la riservatezza e la dignita' del
lavoratore. Tali garanzie devono essere asslicurate anche nel caso in
cul il lavoratore comunichi all'ufficic responsabile del personale di
aver avuto, al di fuorl del contesto aziendale, contattl con scggetti
risultatl positivi al COVID-19 e nel caso dl allontanamento del
lavoratore che durante Fattlvita' Jlavorativa sviluppl febbre e
gintomi di infezione respiratoria e dei suol colleghi.

3 - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non
dovranno recarsi al Pronto Soccorsc e/o nelle infermerie di sede, ma
dovranne contattare nel plu' breve tempo possibile il propric medico
curante e seguire le sue indicazioni o©, comungue, 1'autorita’
psanitaria;

* la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare
ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare
tempestivamente laddove, anche guccessivamente all'ingresso,
gussistanc le condizioni di pericole (sintemi 4i influenza,
temperatura, provenienza da zone a rischic o contatto con persone
positive al virus nel 14 giormi precedenti, etec) in ecui i
provvedimenti dell'Autorita' impongono di informare 11 medico di
famiglia e l'Autorita' sanitaria e di rimanere al propric domlcilio;

* l'impegnoc a rispettare tutte le disposizioml delle Autorita' e
del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare:
mantenere la distanza di sicurezza, utllizzare gli strumenti di
protezione individuale messi a disposizione durante le lavoraziomi
che non consentanc Gl rispettare la distanza interpersonale di un
metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene);

* l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente 11
datore di lavoro della presenza di qualsiasli sintome influenzale
durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle perscne presenti;

= 1l'obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il
personale, e <¢hl intende fare ingresso nel cantlere, della
preclusione dell'accesso a chi, negli ultiml 14 giorni, abbia avuto
contatti con soggettl risultatl positivi al COVID-19 o provenga da
zone a rischio secondo le indicazionl dell'oMs;

* Per questl casi si fa riferimento al Decrete legge n., 6 del
23/02/2020, art. 1, lett. h) e 1)

2. MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITCRI ESTERNI AI CANTIERI

* Per l'accessc dl fornltori esterni devono essere individuate
procedure dl ingresso, traneito e uscita, mediante modalita’',
percorsl e templstiche predefinite, al fine di ridurre 1le occasionl
di contatto con il perscnale presente nel cantiere, con integrazione
in appendice nel Piano di asicurezza e coordinamento;

* 8e possibile, gli autisti del mezzl di trasporto devono
rimanere a bordo del prcpri mezzi: non &' comsentito 1l'accesso ai
locali chiusi comuni del cantlere per nessun motivo. Per le
necessarle attivita' di approntamento delle attivita' di carico e
scarico, 11 trasportatcre dovra' attenersi alla rigorosa distanza
minima di un metro;

* Per fornitori/trasportatorli e/o altro peraonale esterno
individuare/installare servizl Ilgienici dedicati, pravedere i1
divieto di utilizzo dl quelll del personale dipendente e garantire
una adeguata pulizia giormaliera;

* Ove sla presente un servizio di trasporto organizzato dal
datore di lavero per ragglungere i1l cantiere, wva garantita e
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogal spostamento, se del
caso facendo ricorso a un numerc maggiore di mezzl e/o prevedendo
ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglicnati
oppure riconcscendo aumenti temporanel delle indennita' specifiche,
come da contrattazione collettiva, per l'usc del mezzo proprioc. In
ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specificli detergentl
delle maniglie di portiere e finestrinl, wvolante, camblo,, etc.
mantenendo una corretta areazione all'interno del veicolo.

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

* Tl datore di lavorc assaicura 1la pulizia gilornaliera e 1la
sanificazione pericdica degli spogliatol e delle aree comunil



limitando l'acecesso contemporaneo a tall luoghi; ai £ini della
panificazicne e della igienizzazione vamme inclusi anche 1 mezzi
d'copera con le relative cabine di quida o di pillotaggico. Lo stesso
dicasi per le auto di servizio e le autc a noleggio e per 1 mezzi di
lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere;

*+ Tl datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli
strumenti individuali di lavoro impedendomne 1l'uso promiscuc, fornendo
anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia
prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;

= Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di
tutti gli allegglamenti e @i tutti i locall, compresi quellil
all'esterno del cantiere ma utilizzati per tale £finalita', nonche’'
del mezzi d'opera dopo clascun utilizzo, presentl nel cantiere e
nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le £inalita'
del cantiere;

* nel caso di presenza dl una persona con COVID-19 all'internc
del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione del localil,
allogglamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443
del 22 febbralo 2020 del Ministero della Salute nonche', laddove
necessario, alla loro ventilazione

* La periodicita' della sanificazione verra' stabilita dal datore
dl lavoro in relazione alle caratteristiche ed aglli utilizzli del
locall e mezzl di trasporto, previa consultazicne del medico
competente aziendale e del Reasponsabile di servizio di prevenzicne e
protezione, del Rappresentanti del lavoratori per la sicurezza (RLS o
RSLT territorialmente competente};

s Nelle azlende che effettuano le operazionl di pullizia e
sanlificazione vanno definiti i protocolli di intervento specifiei in
comune accordo con 1 Rappresentantil del lavoratori per la sicurezza
(RLS o RSLT territorialmente competente);

* Gl1 operatori che eseguonoc i lavori di pulizia e sanificazione
debbone inderogabilmente essere dotati di tuttli gli indumenti e i
dispogitivi di protezione individuale;

*» Le azionl di sanificazione devono prevedere attivita' eseguite
utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella
circolare n. 5443 del 22 febbralc 2020 del Ministerc della Salute;

4, PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

* e' obbligatoric che le persone presenti in azienda adettino
tutte le precauzioni igleniche, in particolare assicurino il
frequente e minuzicso lavaggio delle manl, anche durante 1'esecuzione
delle lavorazioni;

* 11 datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei
mezzl detergentl per le mani;

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

* l'adozicne delle misure di iglene e del dispositivi di
protezione individuale indicati nel presente Protocolle di
Regolamentazione e' di fondamentale Importanza ma, vista la fattuale
situazione di emergenza, e' evidentemente legata alla disponibilita’
in commercio dei predetti dispositivi;

* le mascherine dovranno essere utilizzate in conformita' a
quanto previsto dalle indicazicnl dell'Organizzazione mondiale della
sanita’;

* data la situazione di emergenza, in caso di difficolta' di
approvvigionamento e alla sola finalita' di evitare la diffusione del
virus, potrannoe essere wutilizzate mascherine la cui tipologia
corrisponda alle indicazioni dall'autorita’ sanitaria e del
coordinatore per l'esecuzione del lavorl ove nominato al sensi del
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

» e' favorlta la predisposizione da parte dell'azienda del
liquido detergente seccndo le indicazionl dell'oMs

(https://www.who.int/gpsc/5Smay/Guide to Local Production.pdf);

* gualora la lavorazlone da eseguire in cantiere imponga di
lavorare a distanza interperscnale minore di un metro e nen siano
possibili altre soluzioni organlizzative e' comunque necessaric 1l'uso
delle mascherine e altrl dispositivi di protezicne (gquanti, occhiall,
tute, cuffie, ecc...}) conformi alle disposizionl delle autorita’
scientifiche e sanitarle; in tali evenienze, in mancanza di idonei
D.P.I., le lavorazionl dovranno essere sospese con il ricorso se
necessario alla Cassa Integrazicne Ordinaria (CIGO) ail sensi del
Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente



necessario al reperimento degli idonei DPI;

* 1]l coordinatore per l'esecuzicne del lavori ove nominato ai
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede al
riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la
relativa stima del coetl con tutti i dispositivi ritenuti necessari;
il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il
coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la
progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente
protocollo, assicurandcne la concreta attuazione;

* 11 datore di lavoro provvede a rinnovare a tuttl i lavoratori
gli indumentl da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le
maestranze impegnate nelle lavorazionli di tutti i dispositivi
individuale di protezicne anche con tute usa e getta;

¢ il datore di lavoro si assicura che in ogni cantilere di grandi
dimensioni per numero di occupati (superiore a 250 unita') sila attivo
i1 pregidio sanitario e, laddove obbligatorio, 1l'apposito servizio
medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altrl cantieri,
tall attivita' sono svolte daglli addettl al primo soccorse, gia’
nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni
necesgarie con riferimento alle misure di contenimentoc della
diffusione del virug COVID-19;

6. GESTICNE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

* L'accesso agll spazl comuni, comprese le mense e gli spogliatol
e' contingentato, con la previgione di una ventilazione continua deil
locali, di un tempo ridotto di sosta all'internc di tall spazi e con
1l mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le perscne
che 1li occupano; nel caso di attivita' che non prevedono
cbbligatoriamente 1l'uso degli spogliatol, e’ preferibile non
utilizzare gll stessl al fine di evitare il contatto tra 1
lavoratorl; nel caso in cul gia obbligatorio l'uso, 11 coordinatore
per l'esecuzicne dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad Integrare
il piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso uma
turnazione del lavoratori compatiblilmente con le lavorazioni previste
in cantiere;

* 11 datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno
glornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la mensa e degll
spogliatoi per lasclare nella disponibilita' dei lavoratorl luoghi
per il deposito degli indumenti da lavore e garantire loro idonee
condizicni igieniche sanitarie.

* Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia
glornaliera con appositl detergenti anche delle tastiere dei
distributorl di bevande;

7. ORGANIZZAZTONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZICNI)

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 97, limitatamente al
periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno,
avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo cosi' le
intese con le rappresentanze sindacali aziendall, o territoriali di
categoria, disporre 1la riorganizzazione del cantiere e del
croncprogramms delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei
lavoratori con l'obiettive di diminuire 1 contatti, di creare gruppi
autonomi, distintl e riconoscibili e di consentire una diversa
articolazione degli orarl del cantiere sia per quanto attiene
all'apertura, alla scsta e all'uscita.

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

* Nel caso in cul una persona presente in cantiere sviluppl
febbre con temperatura superiore ai 37,5° e gintoml di infezione
respiratoria quall la teosse, lo deve dichiarare immediatamente al
datore di lavoro o al direttore dl cantiere che dovra' procedere al
suo isolamento in base alle disposizionl dell'autorita’ sanitaria e
del coordinatore per l'esecuzicne del lavorl ove nominato al sensi
del Decretc legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorita' sanitarie competentl e 1
numerl di emergenza per 11 COVID-19 forniti dalla Regione o dal
Ministero della Salute;

* Il datore dl lavoro collabora con le Autorita' sanitarie per
1l'individuazione degll eventuali "contatti stretti® di una perscna



presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
COVID-19. Clo! al fine di permettere alle autorita' di applicare le
necessarie e opportune misure di cgquarantena. Nel  ©periedo
dell'indagine, il datore di lavorc potra' chiedere aglli eventuali
possibili contattl stretti di lasclare cautelativamente 11 cantiere
gecondo le indicazioni dell'Autorita' sanitaria

9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

* La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure
igieniche contenute nelle indicazioni del Ministerc della Salute (cd.
decalogo) :

+ vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le
visite a richiesta e le visite da rientrc da malattia;

* la scorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perche’
rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere
generale: sla perche' puc' Iintercettare possibilli casl e sintomi
sospettl del contaglo, sia per l'informazicne e la formazione che il
medico competente puo' fornire ai lavoratori per evitare 1la
diffusione del contagio;

* nell'lntegrare e preoporre tutte le misure di regolamentazione
legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di
lavorc e le RLE/RLST nonche' con 11 direttore di cantiere e il
coordinatore per l'esecuzione deil lavorl ove nominate al sensli del
Decreto legislative 9 aprile 2008, n. 81;

* I1 medico competente segnala al datore di lavoro situazicni di
particolare fragillta' e patologle attualli o pregresse del dipendentl
e 11 datore di lavoro provvede alla loro tutela mnel rispette della
privacy il medico competente applichera' 1le indicazioni delle
Autorita' Sanitarie;

10. AGGIORMAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

* E' costltulto in cantiere un Comitato per l'applicazione e la
verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la
partecipazione delle rappresentanze sindacall aziendall e del RLS.

* Laddove, per la particolare tipologla di cantlere e per 11
sistema delle relazioni sindacali, nen si desse luogo alla
costituzione di comitati per i singoli cantieri, verra' istituito, un
Comitato Territoriale composto dagll Organisml Parlteticl per 1la
salute e la sicurezza, laddove costituiti, con 11 coinvolgimento
degll RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.

¢ Potranno essere costituilti, a livello territoriale o
settoriale, ad iniziativa del soggetti firmatari del presente
Protocollo, comitati per le finalita' del Protocollo, anche con il
coinvolgimento delle autorita' sanltaria locall e degli altri
soggetti istituziomali coinvolti nelle iniziative per il contrasto
della diffusione del COVID1S.

81 evidenzia che rimangono, comuncue, ferme le funzioni ispettive
dell'INATL. e dell'Agenzia unica per le 1ispezionl del lavoro,
"Igpettorato Nazionale del Lavore”, e che, in casi eccezionali,
potra' essere richiesto l'intervento degli agenti di Polizia Locale.

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IFOTESI
DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITA' DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE
ALL'APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI
O OMESSI ADEMPIMENTI

Le ipotesi che segucno, costitulscono una tiplzzazione pattizia,
relativamente alle attivita' di cantiere, della dispoelzione, di
carattere generale, contenuta nell'articolo 91 del decreto legge 17
marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle migure di
contenimento adottate per contrastare l'epidemia di COVID-19 e!
sempre valutata ai £ini dell'esclusicne, ai sensi e per gli effetti
degli articeli 1218 e 1223 c.c., della responsabilita’ del debitore,
anche relativamente all'applicazicne di eventuali decadenze o penalil
connesse a ritardatil o cmessl adempimenti.

1) la lavorazione da esequire in cantiere impone di lavorare a
distanza interpersonale mincre di un metro, non sono possibili altre
soluzionl organizzative e non scno disponibili, in numerc
sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezicne individuale
{(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle dispoaizioni
delle autorita' sclentifiche e sanitarie (risulta dJdocumentato
l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua



mancata consegna nel termini): conseguente sospensione delle
lavorazioni;

2) l'accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non puo’
essere contlngentato, con la previsione di una ventilazione continua
del locali, dl un tempo ridotto di sosta all'interno di tall spazi e
con il mantenimentc della distanza di sicurezza di 1 metro tra le
persocne che li occupano; non e' possiblle assicurare il servizio di
mensa in altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di
eserclzl commerciali, in cul consumare i1 pasto, non e' poasibile
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo
le specifiche distanze: consegquente sospensicne delle lavorazioni;

3) caso di un lavoratore che sl accerti affetto da COVID-19;
neceasita' di porre in guarantena tuttl 1 lavoratori che siano venutl
a contatto con 11 collega contaglato; non e possibile 1la
riorganizzazicne del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni:
conseguente sospensione delle lavorazloni;

4) laddove vi sla il pernotto degli operal ed 11 dormitoric non
abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non psiano
poseibilil altre soluzioni organizzative, per mancanza dl gtrutture
ricettive disponibili: conseguente scspensicne delle lavoraziomi.

5) indisponibilita' di approvvigionamente di wmateriali, mezzi,
attrezzature e maestranze funzionall alle specifiche attivita' del
cantlere: conseguente sospensione delle lavorazioni

La ricorrenza delle predette ipotesli deve essere attestata dal
coordinatore per la sicurezza mnell'esecuzione del lavorli che ha
redatto l'integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento.

N.B. 8l evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi
come meramente esemplificativa e non esaustiva.

Le presentl linee guida sono auvtomaticamente integrate o modificate
in materia di tutela sanitaria sulla base delle indicazioni o
determinazioni assunte dal Miniateroc della salute e
dall'Organizzazione Mondiale della Sanita’ in relazione alle
modalita' di contagic del COVID-15%.

Roma, 24 aprile 2020,

Allegato 8

Protocollo condiviso di regolamentazicne per 11 contenimento della
diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica

Il Ministro delle Infrastrutture e del Trasportli condivide con le
associazioni datoriali Confindustria, Confetra, Confcocoperative,
Conftrasporto, Confartiglanato, Asscporti, Assaercporti, CNA-FITA,
AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV, AGENS, Confitarma, Assarmatori, Legacoop
Produzione Servizi e con le 00.88. Fllt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti
1l seguente:

PROTOCOLLO CONDIVISO DI RECOLAMENTAZIONE PER IL CCNTENIMENTC DELLA
DIFFUSIONE DEL COVID - 19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA

Il 14 marzo 2020 e stato adottato 11 Protocolle di
regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione
del virus COVID 19 negli ambienti di Jlavoro (d'ora in pol
Protoceolle), relativo a tutti i settorl produttivi.

Stante la wvalidita' delle disposizioni contenute nel citato
Protocollo previste a carattere generale per tutte le categorie, e in
particolare per i settorl del trasporti e della logistica, si e
ritenuto necessaric definire ulteriori misure.

Il documento allegato prevede adempimentl per ogni specifico
settore nell'ambito trapportistico, ivi compresa 1la fillera degli
appalti funzionali al servizioc ed alle attivita' accessorie e di
supporto correlate. Fermo restando le misure per le diverse modalita!
dl trasporto, sl richiama 1l'attenziene sul seguenti adempimenti
comuni :

* prevedere l'obblige da parte del responsablli dell'informazione
relativamente al corretto uso e geetione del dispositivi di
protezione individuale, dove previstli (mascherine, guanti, tute,
ete.);

* La sanificazicne e 1'iglenizzazione dei locali, del mezzi di
trasporto e dei mezzi di lavoro deve essere appropriata e frequente
{quindl deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatorl e/o
lavoratorl ed effettuata con le modalita' definite dalle sgpecifiche



circolari del Ministero della Salute e dell'Istituto Superiore di
Sanita').

* Ove possibile, installare dispenser dl idroalcoclica ad uso del
passeggeri,

* Per gquanto riguarda 11 trasporte wviagglatori laddove sia
poselblle e' necessario contingentare la wvendita del biglietti in
modo da osservare tra 1 passeggeri la distanza di almeno un metro,
Laddove non foese possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite
protezionl (mascherine e guanti).

* Nel luoghl di lavoro laddove non sia possiblle mantenere la
distanze tra lavoratori previste dalle disposizioni del Protocollo
vanno utilizzati 41 dispositivli di protezione individuale. In
subordine dovrannc essere usati separatori di pogizione. I luoghi
strategici per la funziomalita' del aistema (sale operative, sale
ACC, sale d4i controllc ecc) devono preferibllmente essere dotati di
rilevatorl di temperatura attraverso dispesitivi automatizzatl.

¢ Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che
hanno rapporti con il pubblico e per i quali 1le distanze di 1 mt
dall'utenza non eiano possibill, wva previsto 1l'utilizzo degli
appositl diepoeitivli di protezione individuali previsti dal
Protocollo. Analogamente per il perscnale viagglante ( a titolo di
esempio macchinisti, plloti ece..}) per 1 quali la distanza di 1 m dal
collega non sla possibile.

¢ Per quanto riguarda il divieto di trasferta (di cui al punto 8
del Protocollo), sl deve fare eccezione per le attivita' che
richiedono necessariamente tale modalita’.

+ Sone sespesi tuttl i corsi di formazione se non effettuabili da
remoto.

* Predisposizicne delle mnecessarie comunicazioni a bordo dei
mezzi anche mediante apposizione di cartelli che indichine le
corrette modalita' di comportamento dell'utenza con la preacrizione
che 11 mancato rispetto potra' contemplare 1'interruzione del
servizio,

s Nel casc di attivita' che non prevedono cbbligatoriamente l'usc
degli spogliatol, e' preferibile non utilizzare gli stessi al fine di
evitare 11 contatte tra i lavoratorl, nel caso in cul sia
obbligatorio 1l'uso, saranno individuate dal Comitato per
l'applicazione del Protocollo le modalita' organizzative per
garantire il rispetto delle misure sanitarie per evitare 11 pericolo
di contagio.

ALLEGATO

SETTCRE AEREQ

¢ Gli addetti che dovessero necessariamente entrare a piu’
stretto contatto, anche fisico, con 11 passeggero, nel casi in cul
foesse imposeibile mantenere una distanza interperscnale di almeno un
metro, dovranno indossare mascherine, guanti monouso e su indicaziome
del Medico Competente ulterilorl dispositivi di protezione come
occhiall protettivi, condividendo tali misure con 11 Comitate per
l'applicazione del Protocollo di cul in premessa.

+ Per gli autisti dei camion per il carge aerec valgeno le stesse
regole degll autistli del trasporto merci.

SETTCRE AUTOTRASPORTO MERCI

¢ Se possibile, gli autlistl dei mezzl di trasporte deveoneo
rimanere a bordo deli propri mezzi se gprovvisti di guantl e
mescherine. In ogni casec, 11 wveicolo puo' accedere al luogo di
carico/scarico anche se l'autista e' gprovvigto di DPI, purche' non
gcenda dal velcolo o mantenga la distanza di un wmetro dagli altri
operatorli. Nei luoghi di carico/scarico dovra' essere assicurato che
le necessarlie operazionl propedeutiche e conclusive del
carico/scarico delle mercli e 1la presa/consegna del  documenti,
avvengano con modalita' che non prevedano contattl diretti tra
operatori ed autisti o nel rispetto della rigorosa distanza di un
metro. Non e' consentito l'accesso agli uffici delle aziende diverse
dalla propria per =nessun motivo, salve 1'utilizzo dei servizi
igienici dedicatl e di cul 1 responsabili dei lucghli di
carico/scarico delle merci dovranno garantire la presenza ed una
adeguata pulizia glornaliera e la presenza di ldoneoc gel igienizzante
lavamani.

+ Le consegne di pacchi, documenti e altre tipologie di merci
espresse possono avvenire, previa nota informativa alla clientela da



effettuarsi, anche via web, senza contatto con i riceventl. Nel caso
di consegne a domicilio, anche effettuate da Riders, le merci possono
esgere consegnate senza contatto con il destinatario e senza la firma
di avvenuta consegna. Ove clo' non sia possibile, pgara' necessario
l'utilizzo di mascherine e guanti.

* Qualora sia necessaric lavorare a distanza interperscnale
minore di un metro e non wiano possibili altre soluzioni
organizzative - in analcgla a quanto previsto per glli amblenti.chiusi
-, laddove la suddetta circoptanza ai wverifichi nel corso di
attivita' lavorative che a1 evolgono in ambienti all'aperto, e
comungue necegsario l'usc delle mascherine.

. Assicurare, laddove possibile e compatibile con
l'organizzezione aziendale, un piano di turnazicne del dipendenti
dedicatl alla predisposizione e alla ricezione delle spedizionl e al
carico/ascarico delle merci e con l'cbilettive d1 diminuire al massimo
i contattl e dl creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili
individuando pricrita' nella lavorazione delle merci.

SETTORE TRASPORTO PURBLICO LOCALE STRADALE E FERROVIE CCNCESSE

In adesione a quante previsto nell'Avviso comune siglato dalle
Associazionl Asstra, Anav ed Agens con le OQSSLLL il 13 marzo 2020,
per 1l settore coneiderato trovano applicazione le sequenti misure
specifiche;

. L'azienda procede all'igienizzazione, sanificazione e
disinfezione del treml e dei mezzi pubblici, effettuando
l'iglenizzazione e la disinfezione almenc una volta al glormo e la
panificazione in relazione alle specifiche realta' azlendali.

* Occorre adottare possibili accorgimentl atti alla separazicne
del posto di guida con distanziamenti di almeno un metro dal
passeggeri; consentire la salita e la discesa del passeggeri dalla
porta centrale e dalla porta posteriore utilizzando idomel tempi di
attesa al fine di evitare contatto tra chl scende e chi sale.

= Soaspensione, previa autorizzazione dell'Agenzia per la
mobilita' territoriale competente e degll Enti titolari, della
vendita e del controllo del titolil di viaggio a bordo.

» Sospendere l'attivita' di bigliettazione a borde da parte degli
autisti.

SETTORE FERROVIARIO

* Informazione alla clientela attraverso i canali aziendali di
comunicazione (call center, gito web, app) =ia in merito alle misure
dl prevenzione adottate in conformita' a quanto dlsposte dalle
Autorita' sanitarie sia in ordine alle informazionl relative alle
percorrenze attive in modo da evitare l'accessc delle persone agli
uffici informazioni/biglietterie delle stazioni.

* Nei Grandi Hub ove 1insistonc gate dl accesso all'area di
esercizio ferroviario (Milanc C.le, Firenze $.M.N., Roma Terminl) ed
in ognl caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive
capaclta' organizzative ed ai flussl di traffico movimentati:

o disponibllita'’ per 11 perscnale di dispositivi di protezlone
individuale (mascherine, guanti monouso, gel igienizzante lavamani);

o divieto di ogni contatto ravvicinato con 1la cllentela ad
eccezione di quelll indispenssbil! ir ragiome di cilrcostanze
emergenziall e comungue con le previste precauzioni di cul alle
vigentl disposizioni govermative;

© proseguimento delle attivita' di monitoraggio di security
delle stazionl e del flussl del passeggeri, nel rispetto della
distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni.

o restrizioni al numero massimo del passeggeri ammessi nelle
aree di attesa comunl e comungque nel rispetto delle disposizioni di
distanziamento fra le persone di almeno un metro. Prevedere per le
aree di attesa comuni gsenza possibillita' di aereazione mnaturale,
ulteriorl misure per evitare il pericole di contagic;

o disponibilita' nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di
gel igienizzante lavamani anche eventualmente preparato secondo le
disposizionl dell'cMS. Simo al 3 aprile p.v. e' sospeso il servizio
dil accoglienza viaggiatorl a bordo trenc.

* In caso di passeggerl che a borde treno presentine sintomi
riconducibill all'affezicne da Covid-1%, la Polizia Ferroviaria e le
Autorita' sanitarie devono essere prontamente Iinformate: all'esito
della relativa valutazione sulle condizioni di salute del passeggero,
a queste spetta la declsicnme in merito all'opportunita' di fermare il
trenc per procedere ad un intervento.

*» Al passeggero che presenti, a bordo treno, sintoml



riconducibill all'affezione da Covid-19 (tosse, rinite, febbre,
congluntivite), e' richiesto di indcssare una mascherina protettiva e
gedere igolato rispetto agll altri passeggeri, 1 gquali sono
ricollocati in altra carrozza opportunamente sgomberata e dovranno
quindi eesere attrezzati idonel spazl per 1l'isolamento di passeggeri
o di perscnale di bordo.

. LMimpresa ferroviaria procedera' successivamente alla
sanificazione specifica del convoglic intereasato dall'emergenza
prima di rimetterlo nella disponibilita' di esercizio.

SETTCRE MARITTIMO E PORTUALE

*» Evitare per quanto possibile i contattli fra personale dl terra
e personale di bordo e comungque mantenere la distanza interperscnale
di almeno un metro. Qualora cio' nen fosse possibile, 11 personale
dovra' presentarsi con guanti e mascherina ed ogni altro wulteriore
dispositivo di sicurezza ritenuto necessario.

« Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia
delle mani, le imprese forniscono al proprilo perscnale gia a bordo
sia presso le unita' aziendalli (uffici, biglietterie e magazzini)
appositi distributori di disinfettante con relative ricariche.

* Sono rafforzatl i servizi di pulilzla, ove necessarlo anche
mediante 1l'utilizzo di macchinari specificli che permettone di
realizzare la disinfezione del locali di bordo e degli altri siti
aziendall, qualli uffici, biglietterie e magazzini.

* L'attivita' di disinfezlone viene eseguita in modo appropriate
e frequente sia a bordo {(con modalita' e freguenza dipendenti dalla
tipologia del locale) che presso gli altri sitl aziendali ad opera di
personale a tale scopo destinatc. In particolare, a bordo delle navi
la diginfezione avra' luogo durante la sosta in porto, anche in
presenza di operazionl commerciall sempre c¢he Gueste non
interferiscano con dette operazioni. Nelle unita' da passeggeri e nel
locali pubblici questa riguardera' in modo specifico le superfici
toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potra!'
essere effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazicne di
diginfettanti d'uso comme, come alcol etilico o ipoclorito di sodie
opportunamente dosati. Alle navi da carico implegate su rotte in cui
la navigazione avviene per diversl glornl consecutivi, tale procedura
si applichera' gecondo le medalita' e la frequenza necessarie da
parte del personale di borde opportunamente istrulto ed in
considerazione delle differenti tipologie &i navi, delle differenti
composizionl degli equipaggi e delle specificita' dei trafficl., Le
normali attivita' di iglenizzazione delle attrezzature e del mezzi di
lavoro devono avvenire, con modalita' appropriate alla tipologia
degli stessl, ad ognl cambio di operatore ed a cura dellc stesso con
l'uso di prodotti messi a disposizicne dall'azienda osservando le
dovute prescrizionl eventualmente previste (aereazicne, etc.)

* Le imprese forniranno indicazionl ed opportuna informativa al
proprio personale:

* per evitare contattli ravvicinatl con 1la clientela ad
eccezione di quelli indispensabill in raglone di circostanze
emergenziali e comungue con le previste precauzionl di cul alle
vigenti disposizioni governative;

* per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i
passeggeri;

* per 11 TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da
adottare per garantire una distanza adeguata tra le perscne nel corso
della navigazicne e durante le operazionl di imbarco e sbarco;

» per informare Ilmmedliatamente le Autorita' sanitarie e
marittime cqualora a bordo sianc presentl passeggeri con sintoml
riconducibill all'affezione da Covid-19;

* per richiedere al passeggero a borde che presenti sintomi
riconducibkill all'affezione da Covid-19 di indossare una mascherina
protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri;

* per procedere, successivamente allo sbarce di qualsiasi
pasdseggerc presumibllmente positivo all'affezione da Covid-19, alla
sanificazicne specifica dell'unita' interessata dall'emergenza prima
di rimetterla nella dispcnibilita' d'esercizio.

* Per guanto possiblle saranno organizzatl sistemi di ricezicne
dell'autotrasporto, degli utentl esterni e dei passeggeri che evitino
congestionamentl e affollawenti di persone. Per quante praticablle
sara' favorito 1l'utilizzo di eisteml telematicli per lo scambio
documentale con l'autotrasporto e l'utenza in genere. .

+ le imprese favoriranno per quanto pessibile lo scambio
documentale tra la nave e il terminal con modalita' tali da ridurre



11 contatto tra 11 personale wmarittime e quello terrestre,
privilegiando per quanto pogsibile lo scamblo di documentazicne con
sistemi informatici.

* considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti
nazionall, con riferimento a figure professionali quali il perscnale
dipendente degll operatori portuall, gli agentl marittimi, i chimici
di porto, le gquardie al fuochli, gli ormeggiatori, i pilloti, il
personale addetto al ritiro dei rifiutl solidl e 1liquidi, sono
gpospese le attivita' di registrazione e di consegna dei PASS per
ltaccessc a bordo della nave al finl dl security.

* Nei casl in cul in un terminal operino, oltre all'impresa,
anche altre ditte subappaltatrici il governo dei processi deve essere
agsunto dal terminalista.

* Risolvere con possiblle interpretazione o integrazione del DPCM
11 marzo 2020 che nelle aree demaniali di competenza dell'ADSP e/o
interportl i punti di ristoro vengano conelderati alla stregua delle
aree di sosta e/o mense. Nelle more dei chiarimentl da parte della
Presidenza dovranno essere previsti 1 servizi sanitari chimici.

Servizl di trasporto non di linea

* Per quanto riguarda i servizl di trasporto non di linea risulta
opportuno evitare che il passeggero occupl il posto disponibile
vicine al conducente.

Bul wsedlll posteriori al £ine di rispettare le distanze di
sicurezza non potranno essere trasportati, distanziati 11 piu’
possibile, piu' di due passeggerl.

Il conducente dovra' indopsare dispositivli di protezicmne.

Le presentl disposizioni per quanto applicabili vanno estese anche
al natanti che svolgono servizi di trasporto non di linea.

Le presentli linee guida sono automaticamente integrate o modificate
in materia di tutela sanitaria sulla base delle indicazioni o
determinazionl assunte dal Minlstero della Sanlta e dall®
Organizzazione wmondiale della sanita' (OMS} in relazione alle
modalita' di contagio del COVID-19

Allegato 9

Linee gquida per 1l'informazione agli utentl e le modalita'
organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19 in
materia di trasporto pubblico

Il 14 marzo 2020 e’ stato adottate il Protocolle di
regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione
del wvirus COVID 15 negli amblentli di lavoro (d'ora in pol
Protocollo), relativo a tuttl i settorl produttivi e successivamente
in data 20 marzo 2020 il protocello condiviso di regolamentazilone per
11 contenimento della diffusione del Covid 15 negli ambienti di nel
gettore del trasportli e della leogistica. Le presenti linee guida
stabiliscono le medalita' 41 informaziome agli utenti nonche’ le
migure organizzative da attuare nelle stazioni. negll aeroporti e nei
porti, al fine 4l consentire il passagglo alla successiva £fase del
contenimento del contaglo, che prevede la riapertura =scaglicnata
delle attiwvita' industriall, commerciali e di 1libera circolazione
delle mercl e delle perscne.

8i premette che la tutela del passeggeri che ne beneficiano non e!
indipendente dall'adozione di altre mipure di carattere generale,
definibili guall ™misure di sistema".

8i richiamano, di seguito, le principali misure auspicabilil:

Misure "dl sisteman”

L'articolazione dell'orario di lavoro differenziato con ampie
fineatre di inizio e fine di attivita' lavorativa e' importante per
modulare la mobilita' del lavoratori e prevenlire conseguentemente i
rischl di aggregazione connesse alla mobillta' del cittadini. anche
la differenziazicne e il prolungamento degll orarl di apertura degll
ufficl, degli esercizi commerclali, dei servizi pubblici e delle
scuole di ognl ordine e grado sono, altresi', un utile possibile
approceio preventivo, incoraggiando al tempo stesso forme alternative
dl mobilita' sosteniblle. Tale approccio e' alla base delle presenti
linee guida. Tall misure vanno modulate in relazicne alle esigenze



del territorlo e al bacino di utenza di riferimento.

La responsabliita' individuale di tuttl gli utenti dei servizi di
trasporto pubblico rimane un punte essenzlale per garantire i1
distanziamente soclale, mipure igieniche, nonche’ prevenire
comportamentl che possono aumentare il rischic dl contagioc. Una
chiara e semplice comunicazicme in ogni contesto (stazioni
ferroviarie, metropolitane, aercporti, stazionl autobus, mezzi di
trasporto, etc.), medlante pannelli ad informazicne mobile, e' un
punto essenziale per comunicare le necessarie regole comportamentall
nell'utilizzo dei mezzi di trasporto.

Misure di carattere generale

8i richiama, altresi’, i1 rispetto delle sotto elencate
dispesizioni, valide per tutte le modalita' di trasporto:

* La sanificazione e l'igienizzazione dei leocall, dei mezzl di
trasporto e dei mezzl di 1lavoro deve riguardare tutte le parti
fregquentate da viagglatorli e/o lavoratori ed effettuata con le
modalita' definite dalle specifiche ecircolari del Ministero della
Salute e dell'Istituto Superiore di Sanita';

* Nelle stazlionil, negll aercpeorti, nei porti e sul mezzl di
trasporto a lunga percorrenza e' mnecessaric installare dispenser
contenenti soluzioni disinfettanti ad uso del passeggeri.

*» E' necessarlo incentivare la vendita di biglietti con sistemi
telematicl. Altrimenti, la vendita dei biglietti wva effettuvata in
modo da osservare tra 1 passeggerl la distanza interpersonale di
almeno un metro., Nei casi in cul non fosse possibile il rispetto
della predetta distanza, 1 passeggeri dovranno necessariamente
fornirsi di apposite protezionl individualli (es. mascherine}.

* Nelle stazioni ¢ nei luoghli di wvendita dei biglietti e°
opportunc installare puntl vendita, anche mediante distributori di
digpositivi di sicurezza.

¢« Previsione di misure per la gestione del passeggeri e degli
operatorl nel caso in cui sia accertata una tenperatura corporea
superlore a 37,5° C.

* Adozione di sistemi di informazione e dl divulgazione, nei
luoghi dl transito dell'utenza, relativi al corretto wuso del
dispositivi di protezicne individuale, nonche' sul comportamenti che
la stessa utenza e' obbligata a tenere all'internc delle stazioni,
degli aeroportli , del portl , e del lucghl di attesa, nella fase di
salita e dipcesa dal mezzo di trasportec e durante 11 trasperto
medesimo.

¢ Adozione di interventi gestionali, ove necessari, di
contingentamento degli accessi alle stazicni, agli aercporti, e ai
porti al fine di evitare affollamentl e ogni possibile occasione di
contatto, garantendo 1l rispetto della distanza interpersonale minima
di un metro.

* Adozione di misure organizzative , con predisposizione di
specificl plani operativi, £finallzzati a 1limltare nella fase @&i
salita e di discesa dal mezzo di trasporto, negli spostamenti
all'interno delle stazioni, degli aercportl e del porti, nelle aree
destinate alla sosta dei passeggeri e durante l'attesa del mezzo di
trasporto, ognl possibile occasione di contatto, garantendo il
rispetto della distanza interpersonale minima di un metro.

Raccomandazioni per tuttld gli wutentl dei gervizi di trasporto
pubblico

* Non ugare 11 trasporto pubblico se hal sintomi di infezioni
respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore)

*» Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronice,
on line o tramite app

* Segquire la segnaletica e I percorsi indicati all'internc delle
stazioni o alle fermate mantenendo sempre la distanza dl almenc wun
metro dalle altre persone

» Utilizzare le porte di accesso al mezzi indicate per la salita
e la discesa, rispettando sempre la distanza interperscnale di
sicurezza di un metro

* Sedersl scle nel postl consentiti mantenendo il distanziamento
dagll altrl occupanti

+ Evitare di avvicinarsli o dl chiedere informazioni al conducente

¢ Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed
evitare di toccarsi il viso

* Indossare necessariamente una mascherina, anche di stoffa, per
la protezicne del naso e della boceca



ALLEGATO TECNICO - SINGCLE MODALITA' DI TRASPORTO

SETTORE AEREQ

Per 1l settore del trasporto aerec vanno osservate specifiche
misure di contenimento per i passeggerl che riguardano sla il
corretto utilizzo delle aerostazionl che degli aeromobili. 8i
richiede, pertanto, l'osservanza delle seguenti misure a carico,
rispettivamente, del gestori, degll operatorl aeroportuali, del
vettori e dei passeggeri:

» gesticne dell'accesso alle aerostazioni prevedendo, ove
possibile, una netta separazione delle porte di entrata e di ueclta,
in modo da evitare l'incontro di flussil di utenti;

*» interventi organizzatlvi e gestionali e di contingentamento
degli accessl al fine di favorire la distribuzione del pubblico in
tutti gli spazi comuni dell'aercporto al fine di evitare affollamenti
nelle zone antistanti i controlli di sicurezza;

*» previsione dl perceorsi a senso unico all'interno dell'aeroporto
e nel percorsi fino ai gate, in modo da mantenere separati 1 flussi
di utenti in entrata e uscita;

* obbligo di dlstanziamento interpersonale di un metre a bordo
deglil aeromobill, all'internc dei terminal e di tutte le altre
facility aeroportuali (es. bus per trasportc passeggeri). Con
particolare riferimento ai gestori ed al vettori nelle aree ad essi
riservate, questi ultimi predispongono specificl plani per assicurare
il massimo distanziamento delle persone nell'ambito degli spazil
interni e delle infrastrutture disponibili. In particolare, nelle
aree goggette a formazione di code psara' implementata idonea
segnaletica a terra e cartellonistica per invitare 1 passeggeri a
mantenere il distanziamento f£isico;

* 1 passeggerl sull'aeromobile dovranno indossare necessariamente
una masgcherina;

e attivita' di iglenlzzazione e sanificazione di terminal ed
aeromobili, anche plu' wvolte al giorno in base al traffico
dell'aerostazione e sugli aeromobili, con specifica attenzione a
tutte le superfici che pcossono essere toccate dal passeggeri in
circostanze ordinarie. Tutti 1 gate di imbarco dovrebbero essere
dotatl di erogatori di gel disinfettante. Gli impilanti di
climatizzazione vanno gestitl con procedure e tecniche miranti alla
prevenzicne della contaminazione batterica e virale;

* introduzione di termo-scanner per 1 passeggerl sia i1n arrivo
che in partenza, secondc modalita' da determinarsi di comune accordo
tra gestorl e vettorli mnel grandl hub aercportuali. In linea di
massima, potrebhero comingue prevedersi controlll della temperatura
al terminal d'imbarco, per le partenze, ed alla discesa dall'aereo
per gli arrivi in tuttl gll aercporti.

SETTORE MARITTIMO E PORTUALE

Con riferimento al Bettore del trasporto marittimo, specifiche
previsioni vanno dettate in materia di prevenzione del contatti tra
passeggerl e personale d4i bordo, di mantenimento di un adeguato
distanziamento sociale e dl sanificazione degli ambienti della nave
che peraltro sono gia' sostanzialmente previste nel protocollo
condiviso del 20 marzo 2020. In particolare, si richiede 1'adozione
delle sotto elencate misure:

* evitare, per quantc possibile, 1 c¢ontattli £fra perscnale di
terra e personale di bordo e, comunque, mantenere la distanza
interpersonale di almeno un metro,.

= I pagseggerl dovranno indossare necessariamente una
mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca

+ Rafforzamento dei servizi di pulizia, ove necessaric anche
mediante 1l'utilizzo di macchinari epecifici che permettone di
realizzare la disinfezione del locall di bordo e degli altri aiti
aziendalil, quall uffici, biglietterie e magazzini;

= 1'attivita' di disinfezione vliene eseguita in modo appropriato
e frequente sia a bordo (con modalita' e freguenza dipendenti dalla
tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendall ad opera di
personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi
la disinfezicne avra' luogo durante la sosta in porto, avendo cura
che le cperazionl di disinfezione non  interferiscano o el
sovrappongano con l'attivita' commerciale dell'unita’. Nei lecalil
pubblicl questa riguardera' in modo specifico le superfici toccate



frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potra' essere
effettuata con acqua e detergente sequita dall'applicazione di
disinfettanti d'uso comune, come alcol etilico o ipoclorito di sodio
opportunamente dosati. Le normali attivita' d4i igienizzazicme delle
attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con meodalita’
appropriate alla tipologia degll stessl, ad ogni cambio dl operatore
ed a cura dello stesso con 1'uso di prodotti messi a disposizione
dall'azlienda osservando le dovute prescrizicni eventualmente previste
{aereazicne, etc.);

¢ le imprese forniscono indicazioni ed opportuna informativa
tramite 1l propric personale o mediante display:

* per evitare contattl ravvicinati del personale con la
clientela ad eccezlone di quellli indispensabili in ragione di
circostanze emergenziall e comungue con le previste precauzioni dei
dispogitivi individuali;

¢ per mantenere 1l distanzlamento di almenc wun metro tra 1
passeggeri;

* per 11 TPL marittime con istruzioni cireca gli accorgimenti da
adottare per garantire una distanza adeguata tra le persone nel corso
della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sharco,
prevedendo appositi percorsi dedicati;

« per il TPL marittimo e' necessarioc 1l'utilizzo di dispositivi
dl sicurezza individuale come previeto anche per il trasporto
pubblico locale di terra.

BETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE, LACUALE E FERRCVIE
CONCESSE

Per 11 settore conaiderato trovano applicazicne le seguenti mispure
specifiche:

. l'azienda procede all'igienizzazione, sanificazicne e
disinfezione del treni e dei mezzi pubblici e delle infrastrutture
nel pieno rispetto delle prescrizionl sanitarie in materia oltre che
delle ordinanze regionalil e del Protocolleo siglato dalle assoclazionl
dl categoria, 00.88. e MIT in data 20 marzo 2020, effettuando
l'igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al glornmo e la
sanificazione in relazicne alle gpecifiche realta' aziendall come
previsto dal medesimo protocollo condlviso;

* I passeggerl dovranno lndossare necessariamente una mascherina,
anche di atoffa, per la protezione del naso e della bocca;

¢ prevedere che la salita e la discesa dei passeggerli dal mezzo
avvenga secondo flussi separati:

- negli autobus e nel tram prevedere la salita da una porta e
la discesa dall'altra porta;

- utilizzare idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto
tra chi acende e chl psale, anche eventualmente con un'apertura
differenziata delle porte;

= sugli autcbus e sul tram garantire un numerc massimo di
passeggeri, in modo da consentire il rispetto della distanza di un
metro tra gli stessl, contrassegnando con marker i posti che nen
posscno epsere occupati. Per la gestiocne delltaffollamento del
velcolo, l'azienda puo' dettare disposizioni organizzative al
conducente tese anche a ncn effettuare alcune fermate;

+ nelle ztazigni della metropelitana:

- prevedere differentl flussi dl entrata e di usecita,
garantendo al passeggerl adeguata informazione per 1'individuazione
delle banchine e dell'uscita e il corretto distanziamento sulle
banchine e sulle scale mobill anche prima del superamento dei varchi;

- predisporre ldonei sisteml atti a segnalare il raggiungimento
dei livelli di saturazione stabiliti;

- prevedere l'utilizzo del sisteml di videosorveglianza e/o
telecamere intelligentli per monltorare i fluesai ed evitare
asgembramentl, eventualmente con la possibilita' di diffusicne di
messaggi sonori/vocall/scritti;

* applicazione di marker sul sedlll non utilizzabili a bordo del
mezzl di superficie e dei treni metro;

= gospendere, previa autorizzazione dell'aAgenzia per la mobilita'
territoriale competente e degli Enti titolari, la wvendita e 11
controllo del titoll di viaggio a bordo;

= gospendere l'attivita' di bigliettazione a bordo da parte degli
autisti;

* installare apparati, ove possibile, per l'acquisto self-service
del biglietti, che dovrannc essere sanificate pilu' volte al giorno,
contrassegnande con specifici adesivi le distanze di sicurezza.

* aumento della frequenza del mezzl nelle ore conslderate ad alto



flusso di pamsseggeri.

SETTORE FERROVIARIC
Per 11 settore considerato trovano applicazione le seguenti misure
specifiche:
*» informazionl alla clientela attraverso 1 canali aziendali di
comunicazione {(call center, sltoc web, app) in merito a:

- migure di prevenzione adottate in conformita’ a gquanto
dlsposto dalle Autorita' sanitarie;

- notizie circa le tratte ferroviarle attive, in modo da
evitare l'accesso degll utenti agll uffici informazicni/biglietterle
delle stazioni;

¢ incentivazioni degll acquisti di biglietti on line.

Nelle grandi staziloni:

* gestione dell'accesso alle stazioni ferroviarie prevedendo, ove
poseiblle, una netta separazione delle porte di entrata e di uscita,
in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti;

s interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del
pubblico in tutti gli spazi della stazione onde di evitare
affollamenti nelle zone antistantl le banchine fronte binari;

s previsione di percorei a senso unico all'interno delle stazioni
e nei corridol fino ai binari, in modo da mantenere separatli i flussi
di utenti in entrata e uscita;

« attivita' di iglenizzazione e disinfezione su base quotidiana e
sanificazione periodica degll spazi comunl delle staziomi;

« installazione di dispenser di facile accessibilita' per
permettere l'iglene delle manl del passeggeri;

*+ regolamentaziene dell'utilizzo di scale e tappetli mobili
favorendo gempre un adeguato distanziamento tra gli utenti;

» annunci di richlamo alle regole di distanziamento sociale sulle
plattaforme invitando gli utenti a mantenere la distanza di almenc un
metro;

* limitazione dell'utilizzo delle sale di attesa e riepetto al
loro interno delle regole di distanziamento;

¢« al gate sono raccomandabili 1 contrelli della temperatura
corporea;

* nelle attivita' commercialil:

- contingentamento delle presenze;

- mantenimento delle distanze interpersonali;

- separazione dei fluasi di entrata/uscita;

- utilizzo dispositivi di sicurezza sanitaria

- regolamentazione delle code di attesa;

- acquisti on 1line e consegna dei prodottl in un luogo
predefinito all'interno della stazicne o al margini del negozioc senza
necesgita' di accedervi.

A bordo treno:

¢+ posizionamento di dispenser di gel iglenizzanti su ognl
velcele;

+ gliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte
esterne alle fermate, al fine di facilitare il ricambic dell'aria
all'interno delle carrozze ferroviarie;

*» sanificazione sistematlica dei treni;

» potenziamento del personale dedlto ai servizi di igiene e
decoro;

» previsione di flussi di salita e discesa separate in ogni
carrozza. Ove cio' non sia posslbile, pensare sistemi di
regolamentazione di salita e discesa in modo da evitare assewmbramenti
in corrispondenza delle porte;

* distanziamento soclale a bordo con applicazione di marker sul
sedili non utilizzabill,

e I passeggerl dovrannco indcssare necessariamente una
mascherina, anche di stoffa, per la proteziome del naso e della
bkocca;

= sui trenl a lunga percorrenza (con prenctazione online):

- distanziamento soclale a bordo assicurate attraverso un
meccanismoe di prenotazicme a "scacchiera”;

- applicazione di marker sui sedili non utilizzablli;

- adozione del biglietto nominativo al £ine di identificare
tuttli i passeggerl e gestire eventuali casl di presenza a bordo di
sospettl o conclamati casi dl positivita' al virus;

- gospensione del servizi di ristorazionme a borde (welcome
drink, bar, ristorante e servizi al posto) fino alla data di



riapertura di bar e ristoranti.

SERVIZI DI TRASPORTO NON DI LINEA

Per quanto riguarda i servizl di trasporto non di linea, oltre alle
previsionl di carattere generale per tuttl 1 servizi di trasporte
pubblico, va innanzl tutto evitato che il passeggero occupl il posto
disponibile vicine al conducente.

Sul sedili posteriorli nelle ordinarie vetture, al £fine 4di
rispettare le distanze di sicurezza, non potranno essere trasportati,
digtanziati 11 piu' possibile, piu' di due passeggeri gualora muniti
di idonei dispositivi individuali di sicurezza, i1in mancanza di
dippositivi potra' essere trasportato un solo passeggero.

Nelle vetture omologate per 1l trasporto di sel o piu' passeggeri
dovranno essere replicati modelli che non prevedano la presenza dl
piu' di due passeggerl per ogni fila di sedili, fermo restando 1l'uso
di mascherine. E' preferibile dotare le vetture di paratie divisorie.

11 conducente dovra’ indossare dispositivli di protezione
individuali.

Le presenti disposizioni per quanto applicablli vanno estese anche
al natanti che svolgono servizl @l trasporto non di linea.

Le presentl Linee guida sono automaticamente integrate o modificate
in materia dl tutela sanitaria sulla base delle indicazioni o
determinazionli assunte dal Ministero della Sanita e dall'
Organizzazione mondiale della sanita' (OMS) in relazione alle
modalita' di contagio del COVID-19,

Allegato 10

Principi per il monitoraggio del rischio sanitario

Parte di provvedimento in formato grafico



